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Contratto di secondo livello, Ugl alza la voce

Redazione web CIVITAVECCHIA - L'Ugl Mare e Porti, tramite la sua rsa,

punta il dito contro l'Autorità di sistema portuale in particolare per quanto

riguarda il contratto di secondo livello. «Al fine di poter meglio comprendere le

attuali rivendicazioni del personale non dirigente dell'AdSP - spiegano dal

sindaco - giova ricordare che agli stessi è stato disdetto nel corso del 2022, in

maniera unilaterale, il contratto di secondo livello, che dopo una lunga trattativa

il 15 dicembre 2022 fu siglato con scadenza 31 dicembre 2024 (approvato con

Delibera del Comitato di gestione nella seduta del 30 dicembre 2022, con il

parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti). Il nuovo accordo,

elaborato tenuto conto delle Linee Guida indicate dal Segretario generale, ha

comportato un risparmio per il bilancio dell'Ente di circa 750mila euro, con tagli

importanti, a carico del personale non dirigente. A febbraio 2023, su proposta

del Presidente, del Segretario generale e del neo insediato Presidente del

Collegio dei revisori, il Comitato di gestione ha approvato una delibera che

prevedrebbe "il conguaglio" su una voce dell'accordo denominata "elemento

retributivo consolidato", quindi con potenziali recuperi in busta paga. Sul punto

- hanno ricordato - si era espresso, invece, in maniera favorevole al personale non dirigente il Ministero delle

infrastrutture che, in una nota della Direzione competente ha precisato che tale elemento è da intendersi quale

elemento retributivo ex Autorità portuale, nel quale sono confluiti istituti frutto di precedenti contrattazioni che, nel

venire definitivamente cristallizzati, al fine di garantire il mantenimento del livello retributivo in essere, sono comunque

da considerarsi destinati al graduale esaurimento del personale in forza all'AdSP alla data di sottoscrizione del

Protocollo d'Intesa in Assoporti. A decorrere dal mese di marzo 2023 è iniziata, pertanto, una vertenza su tale istituto

"consolidato" del personale dell'AdSP tesa a difendere il diritto acquisito dai lavoratori in quanto risalente ad accordi

sindacali sottoscritti nel 2005, 2008 e 2010, approvati da tutti gli Organi deliberativi e di controllo. Risulta quindi

inaccettabile la decisione dei vertici di convocare un Comitato di gestione urgente sull'argomento il 9 febbraio 2024,

durante il quale "sembrerebbe", secondo le voci che circolano all'interno dell'Ente, che sia stata votata la disdetta

unilaterale di alcuni articoli del contratto di secondo livello. L'Ugl Mare Porti ha dichiarato in più sedi la validità e la

vigenza dell'accordo sottoscritto a dicembre 2022 con scadenza dicembre 2024». E da Ugl ricordano proprio che

dipendenti dell'ex Autorità Portuale, ora AdSP, oltre a essere stati protagonisti, negli ultimi decenni, della crescita

portuale della Regione sono stati oggetto di apprezzamento per competenza e professionalità «proprio da chi oggi -

hanno sottolineato - tende a disconoscere in maniera singolare e unilaterale accordi sindacali del passato resi

peggiorativi nel presente. L'Ugl Mare Porti
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manifesta inoltre perplessità circa il diverso approccio usato dai vertici e dal Collegio dei revisori dei conti che

hanno invece approvato un aumento delle retribuzioni del personale dirigente e di aver avallato l'assunzione a tempo

determinato di nuovi funzionari con mansioni di responsabilità in settori dove sono già presenti professionalità

altamente qualificate, con un aumento dei costi del personale in barba ai contenimenti previsti dallo stato di crisi mai

dichiarato concluso. Un esempio fra tutti riguarda la recente assunzione di un avvocato attraverso un bando e altre

assunzioni che sono state previste nel PIAO 2023-2025, approvato con Decreto Presidenziale n. 94 del 24 marzo

2023. In conclusione l'Ugl Mare Porti segnala che al Comitato di gestione compete, in base alla legge 84/94,

unicamente il recepimento degli accordi di secondo livello e non l'adozione di provvedimenti unilaterali di modifica e/o

sospensione dell'efficacia degli accordi vigenti. L'auspicio - hanno concluso - è che venga al più presto chiusa la

vertenza, nel rispetto delle corrette relazioni industriali, vertenza che ha una valenza nazionale per le conseguenze che

potrebbe comportare anche in altre AdSP».
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Contratto di secondo livello, Ugl alza la voce

CIVITAVECCHIA - L'Ugl Mare e Porti, tramite la sua rsa, punta il dito contro

l'Autorità di sistema portuale in particolare per quanto riguarda il contratto di

secondo livello. «Al fine di poter meglio comprendere le attuali rivendicazioni ...

Condividi CIVITAVECCHIA - L'Ugl Mare e Porti, tramite la sua rsa, punta il dito

contro l'Autorità di sistema portuale in particolare per quanto riguarda il

contratto di secondo livello. «Al fine di poter meglio comprendere le attuali

rivendicazioni del personale non dirigente dell'AdSP - spiegano dal sindaco -

giova ricordare che agli stessi è stato disdetto nel corso del 2022, in maniera

unilaterale, il contratto di secondo livello, che dopo una lunga trattativa il 15

dicembre 2022 fu siglato con scadenza 31 dicembre 2024 (approvato con

Delibera del Comitato di gestione nella seduta del 30 dicembre 2022, con il

parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti). Il nuovo accordo,

elaborato tenuto conto delle Linee Guida indicate dal Segretario generale, ha

comportato un risparmio per il bilancio dell'Ente di circa 750mila euro, con tagli

importanti, a carico del personale non dirigente. A febbraio 2023, su proposta

del Presidente, del Segretario generale e del neo insediato Presidente del

Collegio dei revisori, il Comitato di gestione ha approvato una delibera che prevedrebbe "il conguaglio" su una voce

dell'accordo denominata "elemento retributivo consolidato", quindi con potenziali recuperi in busta paga. Sul punto -

hanno ricordato - si era espresso, invece, in maniera favorevole al personale non dirigente il Ministero delle

infrastrutture che, in una nota della Direzione competente ha precisato che tale elemento è da intendersi quale

elemento retributivo ex Autorità portuale, nel quale sono confluiti istituti frutto di precedenti contrattazioni che, nel

venire definitivamente cristallizzati, al fine di garantire il mantenimento del livello retributivo in essere, sono comunque

da considerarsi destinati al graduale esaurimento del personale in forza all'AdSP alla data di sottoscrizione del

Protocollo d'Intesa in Assoporti. A decorrere dal mese di marzo 2023 è iniziata, pertanto, una vertenza su tale istituto

"consolidato" del personale dell'AdSP tesa a difendere il diritto acquisito dai lavoratori in quanto risalente ad accordi

sindacali sottoscritti nel 2005, 2008 e 2010, approvati da tutti gli Organi deliberativi e di controllo. Risulta quindi

inaccettabile la decisione dei vertici di convocare un Comitato di gestione urgente sull'argomento il 9 febbraio 2024,

durante il quale "sembrerebbe", secondo le voci che circolano all'interno dell'Ente, che sia stata votata la disdetta

unilaterale di alcuni articoli del contratto di secondo livello. L'Ugl Mare Porti ha dichiarato in più sedi la validità e la

vigenza dell'accordo sottoscritto a dicembre 2022 con scadenza dicembre 2024». E da Ugl ricordano proprio che

dipendenti dell'ex Autorità Portuale, ora AdSP, oltre a essere stati protagonisti, negli ultimi decenni, della crescita

portuale della Regione sono stati
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oggetto di apprezzamento per competenza e professionalità «proprio da chi oggi - hanno sottolineato - tende a

disconoscere in maniera singolare e unilaterale accordi sindacali del passato resi peggiorativi nel presente. L'Ugl

Mare Porti manifesta inoltre perplessità circa il diverso approccio usato dai vertici e dal Collegio dei revisori dei conti

che hanno invece approvato un aumento delle retribuzioni del personale dirigente e di aver avallato l'assunzione a

tempo determinato di nuovi funzionari con mansioni di responsabilità in settori dove sono già presenti professionalità

altamente qualificate, con un aumento dei costi del personale in barba ai contenimenti previsti dallo stato di crisi mai

dichiarato concluso. Un esempio fra tutti riguarda la recente assunzione di un avvocato attraverso un bando e altre

assunzioni che sono state previste nel PIAO 2023-2025, approvato con Decreto Presidenziale n. 94 del 24 marzo

2023. In conclusione l'Ugl Mare Porti segnala che al Comitato di gestione compete, in base alla legge 84/94,

unicamente il recepimento degli accordi di secondo livello e non l'adozione di provvedimenti unilaterali di modifica e/o

sospensione dell'efficacia degli accordi vigenti. L'auspicio - hanno concluso - è che venga al più presto chiusa la

vertenza, nel rispetto delle corrette relazioni industriali, vertenza che ha una valenza nazionale per le conseguenze che

potrebbe comportare anche in altre AdSP». Condividi.
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Turismo crocieristico, il "brand Toscana" ai minimi termini

Il contributo a cura di Mario Gambacciani per cercare di spegare i motivi per

cui Livorno non riesce a sviluppare le sue importanti potenzialità 20 Febbraio

2024 Nel 2023, i crocieristi movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti) nei porti

italiani sono stati 13,79 milioni, un volume superiore di oltre un milione rispetto

all'anno record del 2019. Andando ad analizzare il traffico su base regionale e

prendendo come base di riferimento il 2012, si rileva però una decisa

contrazione delle movimentazioni in Toscana e nel Veneto e una sensibile

crescita di quelle legate alla Liguria e alla Sicilia. Regione anno 2012 anno

2016 anno 2023 Liguria Lazio Sicilia Campania Toscana Puglia Veneto

Movimentazione dei crocieristi in Italia su base regionale ( % rispetto delle

principali regioni rispetto al totale nazionale). Fonte Risposte turismo e

Assoporti Se la vistosa contrazione delle movimentazioni del Veneto è

imputabile al decreto legge 103/2021 che ha sancito il divieto di ingresso nella

laguna di Venezia (quindi alla Stazione marittima) delle navi da crociera

superiori alle 25mila tonnellate, quella della Toscana è da ricondursi a diverse

motivazioni. Certo è che, nell'ultimo decennio, nonostante l'accertata e

potenziale domanda turistica di una visita alle città d'arte della Toscana, la scelta di una crociera con fermata nel

principale scalo di Livorno si è sensibilmente contratta. Ciò in controtendenza allo sviluppo del mercato anche italiano,

tanto che in relazione al porto di Livorno si nota un quasi dimezzamento della relativa quota. Le potenzialità del

"Brand Toscana" non sono colte soprattutto per mancanza di competitività complessiva che di seguito sarà

analizzata, con particolare attenzione alle strutture e alla mobilità a terra. scalo anno 2012 croceristi movimentati x000

e % quota di mercato anno 2016 croceristi movimentati x000 e % quota di mercato anno 2023 croceristi movimentati

x000 e % quota di mercato Civitavecchia Venezia Napoli Genova Savona La Spezia Palermo Livorno Totale Italia

Emerge dai suddetti dati la performance di La Spezia che dal 2012 al 2023, partendo da zero ha superato nella

movimentazione Livorno, colmando un differenziale iniziale di un milione di croceristi! A parte i requisiti dimensionali

del porto crocieristico e le sue dotazioni prettamente tecniche, La Spezia si è rivelata concorrenziale per la presenza

di tutte quelle funzioni e servizi che favoriscono la qualità dell'esperienza turistica a terra. Il report di Irpet del 2018

sottostante è significativo al riguardo. Tali dimensioni sono note agli armatori e alle agenzie turistiche internazionali,

dimensioni che assumono ulteriore rilievo per la presenza importante dei repeaters (sono in media uno su quattro e si

concentrano in particolare tra gli europei di fascia economica più bassa e che viaggiano tendenzialmente in crociere

del segmento Contemporary). Andando a verificare i moli utilizzati per le crociere nel porto di Livorno emerge, invece,

un numero
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di banchine disponibili quantitativamente sufficiente, ma di qualità non specifica, in quanto in buona parte non

destinate al traffico passeggeri (Alto Fondale, Molo Italia, Molo Mediceo, Darsena Toscana) e come tali non integrate

con le strutture ricettive situate al Bacino Cappellini, con conseguenze negative sul grado di accoglienza dei croceristi

e della loro attitudine allo sbarco. A distanza di un decennio dall'approvazione del Piano Regolatore del Porto di

Livorno, il programma di riorganizzazione strutturale e funzionale delle aree demaniali destinate al traffico passeggeri

appare sempre lontano dal concretizzarsi. Sarebbe invece auspicabile la realizzazione dell'edificio della nuova

stazione marittima, l'inserimento di spazi destinati a funzioni più tipicamente urbane, un nuovo sistema di accessibilità,

il recupero e la valorizzazione degli importanti patrimoni storici e culturali. Cruciale in tale riorganizzazione è la

disponibilità dell'Alto Fondale destinato all'attracco di 4 navi crociere in contemporanea e degli interventi di

adattamento dell'insieme dei moli, così da permettere la costruzione della Stazione Marittima in posizione centrale

(rendering nell'immagine seguente). Il complesso degli investimenti, stimati a suo tempo in 90 milioni di euro, sono a

carico della Porto 2000 in seguito alla cessione delle quote di maggioranza della società a Livorno Terminals, newco

controllata del gruppo Onorato con la partecipazione di MSC. Purtoppo, soltanto lo scorso anno l'Autorità di Sistema

ha iniziato le attività di delocalizzazione della Compagnia Impresa Lavoratori Portuali dall'Alto Fondale, molo

successivamente da assegnare alla Porto di Livorno 2000 ai fini appunto dell'esercizio delle attività connesse

all'accoglienza dei croceristi. Nel frattempo si è conclusa la vicenda giudiziaria sollevata nel 2018 dalla stessa Porto

2000 con l'allora amministratore Guerrieri in avversione alla struttura ricettiva per il traffico passeggeri ro-ro del

gruppo Grimaldi, alla radice della Darsena Toscana. La vicenda si è conclusa con la conferma della non esclusività del

traffico passeggeri/crocieristico nello scalo per la Porto 2000. Inoltre, le note vicende finanziarie del gruppo Onorato,

nonostante l'intervento di MSC, alimentano dubbi sull'effettivo adempimento di Porto 2000 dei previsti investimenti

sopra citati. Fatto sta che, a cinque anni dal passaggio delle quote, il presidente dell'Autorità di Sistema Guerrieri si

trova a gestire una situazione che non vede ancora la presentazione del Piano attuativo da parte di Porto 2000. A

questo proposito non sono noti i termini contrattuali per un'eventuale contestazione degli inadempimenti. Per quanto

riguarda la valorizzazione dei patrimoni storici, quella in corso della Fortezza Vecchia è positiva grazie alla

collaborazione fra l'Autorità di Sistema e l'amministrazione comunale. Però, questa collaborazione stenta a

concretizzarsi - anche qui da numerosi anni e nonostante l'annuncio di oltre un anno fa della stessa Autorità di

Sistema - per quanto riguarda la Viabilità di cintura e con essa della valorizazione del waterfront e del rapporto fra

porto e città. Tale viabilità di cintura è strategica per la città, in quanto è destinata a separare, per quanto possibile, il

traffico veicolare portuale/industriale da quello civile/turistico con evidenti benefici per entrambi. In particolare, per

l'accesso dei croceristi alla città e per la sua immagine, appare fondamentale la continuità pedonale della nuova

Stazione Marittima con Piazza del Luogo Pio, tramite l'instradamento dei veicoli in un sottopasso come
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da rendering sottostante. Strategico appare anche il posizionamento dei previsti parcheggi di scambio a servizio

degli operatori, dei veicoli in attesa dell'imbarco nei traghetti, nonché per la disponibilità di terminal bus e taxi per i

croceristi in transito, per i croceristi "home port". Sia per l'impatto sull'immagine portuale, sia per motivi di funzionalità,

il collocamento nell'area attigua di San Marco appare ottimale e in linea con il PUMS, che prevede una cerniera di

mobilità per l'area di prossimità della Stazione Leopolda. Il tutto dovrebbe essere accompagnato da un servizio

navetta con la Stazione Marittima su binari, magari in un ambito di un percorso tranviario cittadino, oltre alla

disponibilità di adeguate strutture alberghiere. Quella delle "crociere di testa" è una delle debolezze storiche dello

scalo di Livorno. Analizzando i dati sottostanti del 2023, emerge: l'importanza della posizione geografica degli home

port; l'irrilevante quota di mercato dello scalo di Livorno nonostante il suo bacino geografico di riferimento (Toscana,

Umbria, Emilia Romagna); l'importanza dell'accessibilità agli scali e dell'organizzazione a terra dei servizi connessi.

Oltre alla sopra citata mancanza di parcheggi dedicati, dei servizi navetta e alberghieri, la debolezza di Livorno risiede

nell'accessibilità. In particolare, nei tempi di percorrenza ferroviari non competitivi nei confronti delle principali direttrici

di riferimento (regionali, verso il nord del paese e verso Roma), a cui si aggiunge il posizionamento della Stazione

Centrale in periferia, lontana e mal collegata con la Stazione Marittima. Per quanto riguarda invece l'accessibilità

tramite vettori aerei, la vicinanza con l'aeroporto internazionale di Pisa rappresenta un'opportunità da sfruttare al

meglio, specialmente per la clientela Premium proveniente dal Nord America, Nord Europa ed Asia. A tal riguardo il

modello di riferimento è quello di Venezia: si tratta di individuare modalità all'avanguardia. Al riguardo il PUMS (Piano

Urbano della Mobilità Sostenibile) prevede il collegamento ferroviario Stazione Marittima-Stazione San Marco-

Stazione S.Rossore e da qui a Lucca con fermata al parcheggio di scambio del People Mover, in località Goletta: ben

diverso sarebbe introdurre una bretella aggiuntiva di 2 Km, dall'attuale anello ferroviario lato est fino alla stessa

Goletta, con fermata di linea all'aeroporto che andrebbe ad eliminare le rotture di carico con evidenti ritorni per i

traffici. Dal ritiro bagagli dell'aeroporto all'interno della Stazione Marittima in 20 minuti! Anche per l'organizzazione

delle crociere di testa incidono le politiche commerciali degli armatori e la presenza verticale di MSC in Porto 2000

non aiuta il booking dei principali concorrenti in termini di disponibilità di letti bassi di segmento come Royal

Caribbean e Norwegian Cruise. Anche in relazione a tale situazione, l'incremento delle movimentazioni previste a

Livorno nell'anno corrente (da 638 a 800 mila con una quota di mercato del 5,7%) è dovuto in pratica a MSC con 77

rotazioni da 27 dello scorso anno. Per lo sviluppo del brand Toscana è fondamentale ridurre drasticamente i tempi di

percorrenza verso Firenze, Siena, costa Etrusca, Lucca. Basti pensare che attualmente dal Municipio di Livorno a

quello di Firenze occorrono circa due ore indipendentemente dal mezzo utilizzato mentre dal Municipio di Pisa e da

quello di Bologna sempre verso quello di Firenze, un ora, pur in presenza di distanze geografiche similari!

L'organizzazione dell'offerta di utilizzo dei tempi di sosta delle
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navi crociera sono essenziali per l'attrattività dello scalo. Il turista prima di tutto è un viaggiatore e vuole utilizzare al

meglio il tempo disponibile. Le attuali offerte di escursioni per Firenze in pullman prevedono la raccolta dei croceristi

con bus navetta per l'approdo in Piazza del Municipio che funziona in pratica da terminal. A parte le tariffe, in una

giornata quasi la metà del tempo è destinato al trasferimento e al suo ritorno e ciò è scoraggiante specialmente per i

clienti premium. Inoltre, da rilevare che il competitor La Spezia dispone di offerte similari. L'amministrazione comunale

livornese, mentre è impegnata nel migliorare l'attrattività della città, non lo è nella progettazione di soluzioni ferroviarie

tali da rendere il territorio competitivo per la mobilità. Ogni attracco, ogni nave completa sono reddito per il territorio,

indipendentemente dalla destinazione a terra, senza poi contare che, aumentando i flussi, aumentano anche i

croceristi che si fermano a Livorno (circa il 30%). Basti pensare al progetto Raccordo per il traffico merci portuali

ormai divenuto obsoleto dal punto di vista della competitività e da aggiornare in termini di Alta Capacità sul modello

del Terzo Valico dei Giovi: Fi-Pi-Li ferroviaria anziché il by pass di Pisa, Ardenza-Vada anziché Collesalvetti Vada per

permettere il transito dei Frecciarossa. Il primo intervento permetterebbe la predisposizioni di treni speciali dal

previsto terminal ferroviario della Stazione Marittima a Santa Maria Novella con tempi di percorrenza inferiori all'ora e

creazione appunto di importanti disponibilità di tempo a Firenze per la visita! In questo contesto anche il ripristino della

Stazione San Marco per il traffico regionale assumerebbe un'importante valenza. Da rilevare, infine, che le

progettazioni proposte troverebbero sostenibilità negli attuali flussi civili territoriali mentre quelli turistici/croceristici

sarebbero aggiuntivi.
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La nautica italiana a Miami

Saverio Cecchi MIAMI - Confindustria Nautica e l'industria nautica da diporto

italiana sono presenti al Miami International Boat Show, una delle rassegne

internazionali più importanti dedicate alla nautica, che vede, ancora una volta,

le aziende italiane leader di settore nel mondo. Tra le aziende ambasciatrici

oltre oceano del Made in Italy, vi sono gli espositori che prendono parte alla

col lett iva organizzata dal l 'Associazione nazionale di categoria in

collaborazione con ICE Agenzia. "I l  Salone di Miami si conferma un

appuntamento di riferimento per le nostre aziende che vedono nel mercato

americano il principale Paese di destinazione dell'export" - dichiara il

presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi. "L'Italia è il primo

produttore al mondo di barche sopra i 24 metri, primo nelle unità pneumatiche

sopra i 10 metri, primo negli accessori. Siamo, inoltre, i primi esportatori

mondiali di barche con una quota globale del 18,3%. Nel 2022 gli USA hanno

consolidano il loro primato di principale importatore di unità da diporto

prodotte in Italia, con un incremento del 57% rispetto all'anno precedente".

Nell'ambito della partecipazione italiana a Miami, è stata presentata l'ICOMIA

2025 World Marinas Conference che l'Organizzazione mondiale delle industrie nautiche organizzerà a Venezia dal 15

al 17 ottobre 2025 presso il Marina dell'isola della Certosa di Vento di Venezia srl, associata di Assomarinas e di

Confindustria Nautica. Roberto Perocchio "Dopo il Congresso annuale di ICOMIA e IFSBO organizzato lo scorso

anno a Sanremo, è motivo di orgoglio che l'organizzazione mondiale delle industrie nautiche abbia scelto ancora

l'Italia per organizzare la Conferenza mondiale dei Porti turistici nel 2025 - ha commentato Roberto Perocchio,

consigliere e presidente del settore "Turismo nautico, Porti e servizi dedicati" di Confindustria Nautica. La scelta

conferma il riconoscimento del ruolo strategico svolto dall'industria nautica italiana in ambito internazionale e

rappresenterà un'opportunità di grande visibilità dei servizi portuali turistici e di tutta la filiera della nautica da diporto

italiana". I prossimi appuntamenti dell'attività di promozione internazionale 2024 di Confindustria Nautica e del

64°Salone Nautico Internazionale di Genova saranno il Dubai International Boat Show (28 febbraio -3 marzo 2024), la

CLIA Cruise Week Europe a Genova dal 11 al 14 marzo, la NYCxDESIGN in programma dal 16 al 23 maggio a New

York, SMM Amburgo dal 3 al 6 settembre, IBEX Show a Tampa dall'1 al 3 ottobre, il Fort Lauderdale Boat Show (30

ottobre - 3 novembre), il METSTRADE ad Amsterdam dal 19 al 21 novembre.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Manodopera in porto, ad Alto Adriatico la gara per Monfalcone

La concessione è per 5 anni rinnovabile per altri 5. Investito un milione per la

nuova palazzina Monfalcone - L'impresa Alto Adriatico si è aggiudicata la gara

europea bandita dall'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale per la somministrazione di maestranze nei picchi produttivi dello

scalo di Monfalcone. Alto Adriatico, guidata dal presidente Mitter Mandolini, è

stata l'unica impresa a presentarsi e ha ottenuto la concessione per 5 anni,

rinnovabile per altri cinque. L'impresa presieduta da Mitter Mandolini già

forniva in proroga l'indispensabile servizio con i cosiddetti articolo 17agli

operatori dell'area marittima di Monfalcone. In alto Adriatico, una realtà che lo

scorso anno ha fatturato 4,3 milioni di euro, lavorano 114 portuali, di cui 85 a

tempo indeterminato e i restanti con contratto interinale. Alto Adriatico ha

deciso di investire 1 milione di euro per la realizzazione di una nuova palazzina

per gli spogliatoi, dotata di lavanderia (per la pulizia delle tute da lavoro e di

altri dispositivi) e di aule per la formazione. I container utilizzati finora per i

servizi igienici verranno, invece, recuperati, ristrutturati e adibiti a servizio

mensa.

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/manodopera-in-porto-ad-alto-adriatico-la-gara-per-monfalcone/
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Una nuova viabilità per porto e città di Vado Ligure

GENOVA La nuova strada urbana antistante il centro commerciale Molo 8.44

che, sostituendo il vecchio tracciato di via Trieste, attraverso il nuovo viadotto

connette direttamente la zona della Galleria Carrara con la via Aurelia

migliorerà la viabilità cittadina di Vado rendendo al contempo più agile

l'accesso al Port Gate di Vado Gateway. La nuova infrastruttura, realizzata nei

tempi previsti dal cronoprogramma, permette dunque di raggiungere un

duplice obiettivo, sia per il porto che per la città: agevolare l'accesso dei

mezzi pesanti diretti ai terminal logistico portuali e snellire il traffico urbano

riqualificando, al contempo, porzioni di aree limitrofe sottoutilizzate e in

parziale stato di abbandono. Infatti, tutti gli spazi disponibili sottostanti il

nuovo viadotto e la relativa rampa, nonché ulteriori aree di intersezione dei

tracciati stradali, sono stati utilizzati per realizzare aiuole verdi e circa 120

parcheggi che verranno messi a disposizione della cittadinanza. A realizzare i

lavori le due aziende RTI Fincosit e Giuggia Costruzioni per un valore

complessivo di 20 milioni di euro. Da Dicembre del 2021, sono state previste

diverse fasi, tra cui la realizzazione delle fondazioni, con l'infissione di circa

250 micropali lunghi 20 metri e delle colonne in cemento armato che sostengono gli oltre 100 metri di sviluppo

dell'impalcato metallico del nuovo viadotto. La progettazione dell'impalcato è stata complessa a causa della

geometria del tracciato che presenta due svolte opposte e pendenze variabili per superare la sottostante ferrovia,

senza un singolo tratto in rettilineo. In pratica, ogni punto del viadotto ha una curvatura diversa, quindi ogni appoggio

ha un orientamento particolare, e tutte le porzioni di travi presentano diverse misure. I conci della struttura metallica

sono stati assemblati e saldati in officina, trasportati in cantiere e poi collegati, come i pezzi di un puzzle, per mezzo

di unioni bullonate. Le tempistiche di esecuzione di ciascuna fase di cantiere sono state studiate per minimizzare il

disagio alla circolazione del traffico. Al taglio del nastro hanno partecipato il commissario straordinario dell'AdSp del

mar Ligure occidentale Paolo Piacenza e le massime autorità del territorio di Savona-Vado Ligure. È sicuramente una

giornata particolare ricca di un significato speciale per questo territorio ha detto Piacenza sottolineando come l'opera

si inserisca all'interno di un accordo di programma che era stato sottoscritto all'epoca della realizzazione della nuova

piattaforma container. A contorno di questa piattaforma erano state individuate tutta una serie di opere cosiddette di

ultimo miglio essenziali per consentire la fluidificazione dei traffici portuali verso la le autostrade e anche per i treni.

Questa sicuramente è una delle opere fondamentali che cambierà la convivenza tra traffici portuali e cittadini.

L'inaugurazione della nuova strada di scorrimento che permette una nuova viabilità -ha commentato Santi Casciano,

amministratore delegato Vado Gateway e Reefer Terminal rappresenta un ulteriore importante
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tassello per il miglioramento della viabilità di Vado Ligure. Come Vado Gateway e Reefer Terminal non possiamo

che apprendere con soddisfazione l'entrata in funzione di un'opera che consente di separare il traffico urbano da

quello portuale con, quindi, anche ricadute positive sull'accessibilità ai nostri terminals per gli autotrasportatori.

L'auspicio -chiude Casciano- è che anche gli altri interventi volti al potenziamento delle infrastrutture circostanti,

autostradali, stradali e ferroviarie, possano essere realizzati in tempi brevi e certi per supportare la crescita dei nostri

terminals e, con essa, l'attrattività del sistema portuale vadese.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Tunnel subportuale, annunciata la data di inizio lavori: è questione di giorni

Via ai lavori il 4 marzo: per quanto riguarda il destino della sopraelevata, il

sindaco Bucci ha detto che è intenzione dell'amministrazione prima fare il

tunnel, e poi decidere È ormai prossimo il via ai lavori per realizzare il tunnel

subportuale di Genova: la data prevista è il 4 marzo, leggermente in ritardo

rispetto alla tabella di marcia. Non mancherà una celebrazione ufficiale in

presenza anche del viceministro ligure Edoardo Rixi. L'annuncio è arrivato in

occasione degli stati generali della cantieristica navale, a palazzo San Giorgio:

qui il sindaco di Genova Marco Bucci ha riferito che il 4 marzo inizieranno gli

scavi per poter posizionare la talpa e procedere con i lavori per realizzare il

progetto che aveva ricevuto il via libera a dicembre. Il commissario di Autorità

di sistema portuale Paolo Piacenza ha rassicurato anche gli operatori navali

che dovranno spostarsi perché interessati dal cantiere: la prossima settimana

sarà avviata una serie di incontri con le imprese che troveranno ricollocazione.

Ma cosa ne sarà della sopraelevata? Il suo destino è ancora tutto da vedere,

poiché Bucci ha commentato dicendo che è intenzione dell'amministrazione

prima realizzare il tunnel subportuale che, ricordiamo, collegherà il nodo di San

Benigno alla Foce passando in galleria al di sotto del bacino portuale, con la realizzazione anche dei relativi tratti di

raccordo da un lato con il nodo autostradale e, dall'altro, con la viabilità cittadina per snellire viabilità e traffico dello

scalo. Successivamente, una volta realizzata l'opera, sarà possibile ragionare sul futuro della sopraelevata.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/quando-iniziano-lavori-tunnel-subportuale-4-marzo.html
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Sarà demolito il sommergibile che doveva diventare museo

Il Da Vinci parte per il suo ultimo viaggio verso il cantiere di Aliaga in Turchia.

Per anni la città ha cullato il sogno di farne un'attrazione turistica, con tanto di

progetto di fattibilità approvato. Oggi la speranza di avere un sommergibile

visitabile è legata al bando di gestione del Museo Tecnico Navale. Il Leonardo

Da Vinci non avrà una seconda vita. L'ex sommergibile della Marina Militare, a

lungo in predicato di diventare un'unità museo alla Spezia, lascia

definitivamente il Golfo dei Poeti per la Turchia, dove verrà demolito. Nel 2018

un progetto di fattibilità per la musealizzazione, curato dall'ammiraglio Dino

Nascetti, era stato approntato e approvato dalla forza armata, sulla spinta

dell'entusiasmo della cittadinanza che aveva raccolto oltre duemila firme in

poche settimane per chiederne di farne un'attrattiva turistica per la città. Le

ultime due giunte comunali hanno addirittura previsto una delega alla

"musealizzazione di un sommergibile". Ma dopo un lungo dibattito sull'area in

cui posizionarlo - tra Calata Paita, il molo Thaon di Revel, Molo Italia, Porto

Mirabello e il Museo Tecnico Navale - i buoni propositi non si sono mai tradotti

in realtà. Così il sommergibile, in disarmo all'interno dell'arsenale dal 2010, si è

definitivamente deteriorato fino a renderne il recupero ormai impossibile. Nel 2021 il comandante marittimo Nord del

periodo, l'ammiraglio Giorgio Lazio, confermava a Città della Spezia che il destino del Da Vinci era ormai segnato

"Un simbolo splendido perché sottolinea la professionalità e la tradizione della Spezia nel mondo subacqueo, sia nella

costruzione che nell'operatività", lo aveva definito l'ammiraglio Andrea Toscano, spezzino doc, già comandante

marittimo Nord e comandante del Da Vinci stesso. L'unità era entrata in servizio nel 1981 dopo essere stato costruito

a Monfalcone. Ora il galleggiante da 1.100 chilogrammi è destinato al trasporto via mare presso il porto di Aliaga da

parte della ditta Golfo Due srl, dopo il via libera all'esportazione di rifiuto arrivato dal ministero dell'Ambiente turco.

Stesso destino subirà in questi giorni anche il suo gemello Guglielmo Marconi , sommergibile classe Sauro II per cui

nel 2013 si era affacciata a sua volta l'ipotesi di una musealizzazione alla Spezia sotto l'egida del Polo universitario

Marconi. Dall'arsenale marittimo partiranno anche le ex fregate Artigliere e Bersagliere per la loro ultima rotta. La

prospettiva di avere un sommergibile museo non è tuttavia tramontata. E' anzi ipotesi specificata all'interno del bando

di gestione del Museo Tecnico Navale, per cui il prossimo 26 febbraio si andrà all'apertura delle buste. La disponibilità

della Marina Militare a mettere a disposizione un mezzo c'è ancora. Tra le unità prossime al disarmo ci sarebbero

quelle della classe Sauro III ormai in servizio da quasi trent'anni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/02/20/sara-demolito-il-sommergibile-che-doveva-diventare-museo-534095/
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Giovani imprenditori al Sanlorenzo

LA SPEZIA - Una numerosa delegazione di giovani Imprenditori liguri associati

a Confindustria ha visitato il 15 febbraio il cantiere spezzino Sanlorenzo SpA,

azienda leader nella produzione di yacht e superyacht. La visita organizzata

dal gruppo Giovani di Confindustria La Spezia con il patrocinio del gruppo

Giovani Imprenditori di Confindustria Liguria, ha riscosso grande entusiasmo

ed interesse fra i partecipanti. «Avere l'opportunità di visitare un'azienda che

rappresenta l'eccellenza del made in Italy come SANLORENZO, è sempre

fonte d'ispirazione per tutti noi - afferma Francesco Pelosi, presidente del GG

Confindustria La Spezia - Desidero ringraziare in primo luogo, il cavaliere

Massimo Perotti per aver accolto con ampia disponibilità la nostra richiesta e

la dottoressa Alessandra Capozzi - Marketing Manager per averci accolto e

raccontato, con un mix unico di passione e professionalità, l'incredibile crescita

dell 'azienda. I l  DNA dist int ivo dell ' impresa, le quali tà e la visione

dell'imprenditore unite ad una squadra di eccellenza e grande valore all'interno,

hanno garantito il successo dell'azienda diventata uno dei punti di riferimento

del settore a livello mondiale. Una storia di incredibile ispirazione per chi fa

impresa, a tutti i livelli». La visita organizzata dalla Territoriale guidata da Francesco Pelosi inaugura una serie di visite

alle eccellenze Made in Italy che il Gruppo Giovani Imprenditori della Liguria sta organizzando lungo tutta la regione,

per dare modo ai giovani associati di conoscere e confrontarsi con le eccellenze del territorio. A condividere questa

bella esperienza: Francesco Pelosi e Nicholas Figoli (SUN-TIMES Srl, SP); Silvia Costa (GCE Srl, SP); Ginevra

Goretta (Gesta Srl B Corp); Francesco Ferrazzi (Società Edilizia Tirrena Spa); Marco Agnese (Cantieri Navali di La

Spezia); Paolo Agnese (dottor Carlo Agnese Spa, SP); Matilde Del Santo (DS Insurance Broker Srl SP); Lorenzo

Spinetti (Nuova Malco Srl SP); Alessandro Colò (Seprin Srl SP); Marco Casani (AIRService Srl MS); Alessio Donno

(Valdettaro Group, SP); Gianmarco Raggi (EMAR Srl); Andrea Calevo (Calevo SP); Fabiano Gollo, presidente GG

Confindustria Liguria (ICA Imballaggi Srl SV); Agata Gualco, presidente GG Confindustria Savona (A.D.R. Spa);

Giulia Vernazza (Vernazza Autogru Srl, SV); Francesca Maffei (Motormarine Savona Srl SV); Emilio Carmagnani,

presidente GG Confindustria Genova (Attilio Carmagnani "AC" Spa GE); Mario Fiasconaro (Banca Mediolanum GE);

Fabrizio Fugazzi (Liquorificio Fabbrizii, GE); Simona Alessi (VO.AL. GE); D'Alessandro Luca (Fideuram GE); Giulio

Oreglia (Formula Sas, GE); Giovanni Bindella (Panarello GE); Massimo Francesa Morel (Millenium Group 2.0 GE);

Carlo Carpi (Calo Carpi srl GE); Tommaso Mattioli e Edoardo Alberti (La Vigile Srl IM); Stefano Luccisano,

presidente GG Toscana (Macoev srl); Francesco Baldini, presidente GG Unione Industriale Pisana (BFD Electrical

Systems).

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/21/giovani-imprenditori-al-sanlorenzo/
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Gli Usa: "Attaccata dagli Houthi la portarinfuse Navis Fortuna". E' diretta a Ravenna

Lo ha scritto su X il Comando Centrale dell'esercito americano, confermando

la notizia diffusa in precedenza degli Houti Washington - "Alle 19.20, un veicolo

aereo senza pilota (Uav) ha colpito la Navis Fortuna , una nave mercantile

battente bandiera delle Isole Marshall, di proprietà degli Stati Uniti, causando

lievi danni e nessun ferito. La nave ha proseguito il suo viaggio verso l'Italia"

Lo ha scritto su X il Comando Centrale dell'esercito americano, confermando

la notizia diffusa in precedenza degli Houti, secondo cui il gruppo yemenita

aveva attaccato navi statunitensi nel Mar Rosso con "un certo numero di

droni". La nave è diretta a Ravenna.

Ship Mag

Ravenna
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Variante nella scaletta del convegno sulla ZLS a Livorno

LIVORNO Una variante alla scaletta del convegno organizzato dalla AdSp del

mar Tirreno settentrionale per venerdì prossimo sulla istituzione della ZLS a

Livorno e Piombino. L'evento anziché concludersi come precedentemente

annunciato alle 12.45 con l'intervento del vice ministro alle Infrastrutture e

Trasporti Edoardo Rixi si prolungherà invece anche nelle prime ore del

pomeriggio per consentire la presenza al vice ministro stesso, impegnato

nella mattinata per l'inaugurazione della Gronda a Genova. Dato lo slittamento

al pomeriggio anche il presidente della Regione Eugenio Giani ha preferito

collocare il proprio intervento nelle ore pomeridiane. L'incontro come riportato

dal nostro quotidiano avrà inizio alle ore 9.00 con i saluti istituzionali del

presidente Luciano Guerrieri e del sindaco Luca Salvetti. Seguirà

l'introduzione ai lavori da parte di Matteo Paroli segretario generale

dell'Authority.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, TDT imbarca i vagoni della metro di Lima

Il Terminal Darsena Toscana ha ripreso, il 13 febbraio scorso, le operazioni di

imbarco di vagoni ferroviari destinati alla metropolitana di Lima, in Perù. Ogni

treno è composto da sei vagoni lunghi circa 18 metri ciascuno, con un peso di

35 tonnellate.Il terminal livornese ha fatto da base per l'imbarco dei primi sei

vagoni di un ordine di 42 unità, prodotte da Hitachi Rail, a Reggio Calabria. I

mezzi sono stati caricati a bordo della nave Mersin Express di Hapag Lloyd,

che scala il porto di Livorno nell'ambito del servizio Msw diretto verso la costa

ovest del Sud America. Per TDT è stato un grande piacere accogliere Hapag

Lloyd e Ricolfi & C. che hanno assistito alle operazioni di carico e rizzaggio,

svoltesi senza alcun problema operativo afferma la società terminalistica in

una nota.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/tdt-imbarca-i-vagoni-della-metro-di-lima/
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Sfruttamento dell'immigrazione clandestina, scafista in manette ad Ancona

Le indagini sono state portate avanti sin dal febbraio del 2023 36 Letture Alle

prime luci dell'alba di martedì 20 febbraio, il personale della Polizia di Stato ha

eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa nei confronti di

un presunto scafista. Le indagini delle forze dell'ordine sono scattate nel

febbraio dello scorso anno, in seguito ad alcuni sbarchi di profughi presso il

porto di Ancona. Nello specifico, gli accertamenti disposti dopo l'arrivo della

nave Geo Barents hanno consentito di individuare il soggetto in questione,

identificato grazie alle testimonianze dei migranti e alle indagini congiunte

portate avanti con l'Europol. Lo scafista si trova ora in carcere con l'accusa di

favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, con l'aggravante di aver

messo in pericolo la vita di numerose persone, trasportandole a bordo di

un'imbarcazione inadatta a viaggiare in mare aperto.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconanotizie.it/69539/sfruttamento-dellimmigrazione-clandestina-scafista-in-manette-ad-ancona
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Arrestato lo scafista dei migranti sbarcati ad Ancona: blitz all'alba dopo un'indagine
internazionale

ANCONA - Scafista arrestato da una task force di polizia. L'uomo è stato

portato in carcere alle prime ore dell'alba dal personale della Sezione

Investigativa di Ancona, del Servizio Centrale Operativo, con la collaborazione

della Squadra Mobile di Ascoli e di personale delle volanti della Questura

ascolana, con il coordinamento operativo del Servizio Centrale Operativo,

sotto l'egida della Procura Distrettuale di Ancona, titolare della direzione delle

indagini. Il provvedimento restrittivo adottato rappresenta l'epilogo di

un'inchiesta che ha preso il via dalle dichiarazioni dei migranti sbarcati, a

febbraio 2023, presso il porto dorico. Diversi gli sbarchi operati presso le

banchine del porto anconetano, tra questi quello successivo ad uno dei

soccorsi compiuti dalla motonave Geo Barents 1, a largo delle coste libiche, in

quella fascia del mediterraneo di acque internazionali a ridosso di quelle

nazionali. L'intensa ed articolata attività di indagine, durata circa dieci mesi,

svolta della neo-articolazione della Polizia di Stato, denominata Sisco è stata

composta da numerosi presidi di natura tecnica e da plurimi accertamenti svolti

anche in ambito internazionale. Il laborioso lavoro di ascolto di gran parte dei

migranti dirottati sulle coste marchigiane, ha reso possibile l'individuazione di colui che ha svolto il ruolo cosiddetto di

"skipper/scafista d'occasione" nell'odierno arrestato a cui sono stati contestati i reati di favoreggiamento

all'immigrazione clandestina, per aver trasportato molteplici migranti, in mare aperto fino ai soccorsi della Motonave

dell'Ong, con l'aggravante dell'esposizione a pericolo per la vita di numerose persone, trasportate a bordo di

un'imbarcazione priva di ogni necessaria dotazione di sicurezza, del tutto inadeguata in relazione al numero di

persone trasportate. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_task_force_scafisti_sbarcati_geo_barents_indagine_polizia_cosa_e_successo_ultime_notizie_oggi_20_febbraio_2024-7947094.html
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Immigrazione clandestina sulla rotta Egitto-Libia-Italia e Marche, arrestato uno scafista

"Si comunica che personale della Sezione Investigativa di Ancona, del

Servizio Centrale Operativo, con la collaborazione della Squadra Mobile di

Ascoli e di personale delle volanti della Questura ascolana, con i l

coordinamento operativo del Servizio Centrale Operativo, sotto l'egida della

Procura Distrettuale di Ancona, titolare della direzione delle indagini, alle prime

luci dell'alba, hanno eseguito un' ordinanza di custodia cautelare in carcere, nei

confronti di un soggetto proveniente da territori oltre confine nazionale, a cui

sono stati contesati reati in materia di immigrazione clandestina. Il

provvedimento restrittivo adottato rappresenta l'epilogo di un'inchiesta che ha

avuto il suo abbrivio dalle dichiarazioni dei migranti sbarcati, a febbraio 2023,

presso il porto dorico. Diversi gli sbarchi operati presso le banchine del porto

anconetano, tra questi quello successivo ad uno dei soccorsi compiuti dalla

motonave GEO BARENTS, a largo delle coste libiche, in quella fascia del

mediterraneo di acque internazionali a ridosso di quelle nazionali. L'intensa ed

articolata attività di indagine, durata circa dieci mesi, svolta della neo-

articolazione della Polizia di Stato, denominata S.I.S.C.O., è stata

compendiata da numerosi presidi di natura tecnica e da plurimi accertamenti svolti anche in ambito internazionale. In

tal senso sono stati individuati importanti dati, informazioni ed elementi riconducibili a soggetti coinvolti

nell'organizzazione dei viaggi dei trasmigranti, sulla rotta Egitto-Libia-Italia. In particolare, la condivisione delle

risultanze investigative con Europol ha permesso di apprendere che, i dati e i metadati individuati si erano altresì

evidenziati nel quadro di taluni riscontri operati da Europol su input dell'Agenzia Frontex nonché nell'ambito di altre

attività di indagine svolte nello specifico dal Regno Unito. Secondo quanto diffuso dalla struttura di Europol che si

occupa di reati in materia di tratta e di immigrazione clandestina, le evidenze individuate ed accertate nell'ambito di

questa inchiesta, congiuntamente a quelle emerse nelle investigazioni di altri paese europei, hanno permesso di

corroborare e suffragare gli indizi a carico di alcuni trafficanti internazionali. Il laborioso lavoro di ascolto di gran parte

dei migranti dirottati sulle coste marchigiane, ha reso possibile l'individuazione di colui che ha svolto il ruolo cosiddetto

di "skipper/scafista d'occasione" nell'odierno arrestato a cui sono stati contestati i reati di favoreggiamento

all'immigrazione clandestina, per aver trasportato molteplici migranti, in mare aperto fino ai soccorsi della Motonave

dell'ONG, con l'aggravante dell'esposizione a pericolo per la vita di numerose persone, trasportate a bordo di

un'imbarcazione priva di ogni necessaria dotazione di sicurezza, del tutto inadeguata in relazione al numero di

persone trasportate. Dagli atti di indagine al momento non emergono indicatori che attestano l'appartenenza

dell'odierno fermato ad una rete criminale dedita alla tratta di persone. Il provvedimento adottato costituisce l'ultimo

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/02/21/immigrazione-clandestina-sulla-rotta-egitto-libia-italia-e-marche-arrestato-uno-scafista/227169
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tassello di un assiduo lavoro di ricostruzione investigativa, condotto da personale della S.I.S.C.O. anconetana,

coordinato dalla Procura della Repubblica di Ancona - Direzione Distrettuale Antimafia - in sinergia con gli uffici

investigativi della Polizia di Stato, centrali e territoriali, impegnati quotidianamente nel contrasto e la repressione dei

reati in materia di tratta ed immigrazione clandestina., nell'ambito di un costante confronto info-investigativo anche in

campo internazionale. Il provvedimento emesso dal GIP di Ancona, ed eseguito, costituisce misura cautelare

disposta in sede di indagini preliminari, avverso cui, il destinatario dello stesso, quale persona sottoposta alle indagini

e quindi presunta innocente fino a sentenza definitiva, può esercitare tutti i mezzi di impugnazione previsti e consentiti

dalla legge. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per

Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed

inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 20-02-2024 alle 12:17

sul giornale del 21 febbraio 2024 8 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Stragi del lavoro, due iniziative in programma ad Ancona

Stragi del lavoro, due iniziative in programma ad Ancona, domani 21 febbraio.

Un presidio con volantinaggio è previsto al porto di Ancona, davanti allo

stabilimento del gruppo Ferretti, via Mattei, dalle ore 6 alle ore 8. La

mobilitazione è promossa da Fiom, Fillea Cgil, Uilm e Feneal Uil in

concomitanza con lo sciopero nazionale indetto dalle due categorie dopo le

ennesime vittime del lavoro, al cantiere di Firenze, nei giorni scorsi. Un altro

volantinaggio, a inizio turno, alle ore 5,30, si svolgerà davanti allo stabilimento

di Fincantieri: la manifestazione è promossa da Fiom Cgil e Uilm Uil, sempre

sul tema della sicurezza sul lavoro. Non è causale la scelta dell'area portuale: è

un luogo dove si concentrano tanti lavoratori e tante aziende e dunque un

luogo simbolo proprio in relazione alla sicurezza sul lavoro. Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 20-02-2024 alle 16:16 sul giornale del 21

febbraio 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/02/21/stragi-del-lavoro-due-iniziative-in-programma-ad-ancona/227336
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La Divisione Sub di Marevivo in azione a Civitavecchia: rimossa rete fantasma lunga oltre
200 metri

(AGENPARL) - mar 20 febbraio 2024 ** LA DIVISIONE SUB DI MAREVIVO

IN AZIONE A CIVITAVECCHIA: RIMOSSA RETE FANTASMA LUNGA

OLTRE 200 METRI -------------------- 20/02/2024 - La Divisione Subacquea di

Marevivo si è immersa nei fondali di Civitavecchia, nei pressi dello sperone

denominato "Scoglio del corallo" per portare a termine un importante

intervento di recupero reti abbandonate e disperse. L'operazione si inserisce

tra le attività della campagna "Blue Days" della fondazione ambientalista, che

ha come obiettivo la salvaguardia dell'ambiente marino a 360 gradi. Dopo un

primo sopralluogo per analizzare le condizioni dell'area e le modalità meno

invasive di intervento da adottare, i subacquei sono scesi a una profondità di

circa 30 metri, rimuovendo una rete strascicante lunga oltre 200 metri, di

recente abbandono, che partiva dallo scoglio e proseguiva sul fondale

sabbioso. Grazie alla preziosa partecipazione dei sommozzatori delle Fiamme

Gialle della Guardia di Finanza, con l'unità navale del Reparto Operativo

Aeronavale di Civitavecchia, e al supporto della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia e del Porto turistico Riva di Traiano - che si occuperà del

corretto smaltimento della rete - si è raggiunto un altro traguardo importante perla salvaguardia delle nostre coste.

Sullo scoglio, la rete opprimeva numerosi rami di corallo, mentre sui fondali sabbiosi, le maglie continuavano a

pescare, intrappolando forme di vita marina, come paguri, un polpo, uova di calamaro, un astice e vari tipi di granchi,

tutte prontamente liberate e rilasciate in mare. «Gli attrezzi da pesca, tra cui le reti, sono i rifiuti di plastica

maggiormente presenti nei mari di tutto il mondo e rappresentano una delle più serie minacce alla biodiversità marina:

sono estremamente pericolose, perché si trasformano in trappole per la fauna marina e continuano a pescare,

soffocando i fondali e distruggendo le forme di vita bentonica. - spiega Massimiliano Falleri, Responsabile Divisione

Sub Marevivo - Si stima che ogni anno, nel mondo, circa 100.000 mammiferi marini e un milione di uccelli marini

muoiano a causa dell'intrappolamento in reti da pesca fantasma o per ingestione dei relativi frammenti. Questa

operazione di rimozione ha un valore speciale: la zona, infatti, verrà interdetta nel prossimo futuro ai subacquei e ad

altre attività marine, in quanto interessata dall'apertura di una nuova bocca di porto. Questa era quindi l'ultima

occasione per fermare tempestivamente l'attività dannosa della rete e la pesca inutile di altre forme di vita sui nostri

fondali.» Un ringraziamento speciale al Diving Center Gruppo Nasim che ha fornito il supporto per i subacquei e il

subacqueo professionista Simone Pierucci, che proprio durante una delle sue immersioni esplorative ha scoperto e

s e g n a l a t o  l a  p r e s e n z a  d e l l a  r e t e .  > C A R T E L L A  S T A M P A  F O T O  (

https://drive.google.com/drive/folders/1PTj391WCwILysfYewx78DrJPFllVV7kT?usp=sharing Comunicazione e Ufficio

Stampa Marevivo.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/02/20/la-divisione-sub-di-marevivo-in-azione-a-civitavecchia-rimossa-rete-fantasma-lunga-oltre-200-metri/
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I sub di Marevivo rimuovono reti fantasma a Civitavecchia

L'operazione si inserisce tra le attività della campagna "Blue Days", che ha

come obiettivo la salvaguardia dell'ambiente marino a 360 gradi Un importante

intervento di recupero reti abbandonate e disperse è stato condotto con

successo a Civitavecchia dal la d iv is ione subacquea di  Marevivo .

L'operazione si inserisce tra le attività della campagna "Blue Days" della

fondazione ambientalista, che ha come obiettivo la salvaguardia dell'ambiente

marino a 360 gradi. Dopo un primo sopralluogo per analizzare le condizioni

dell'area e le modalità meno invasive di intervento da adottare, i subacquei

sono scesi a una profondità di circa 30 metri, rimuovendo una rete

strascicante lunga oltre 200 metri, di recente abbandono, che partiva dallo

scoglio e proseguiva sul fondale sabbioso. Grazie alla preziosa partecipazione

dei sommozzatori delle Fiamme Gialle della Guardia di Finanza, con l'unità

navale del Reparto Operativo Aeronavale di Civitavecchia, e al supporto della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia e del Porto turistico Riva di Traiano - che

si occuperà del corretto smaltimento della rete - si è raggiunto un altro

traguardo importante perla salvaguardia delle nostre coste. Sul cosidetto

"scoglio del corallo", la rete opprimeva numerosi rami di corallo, mentre sui fondali sabbiosi, le maglie continuavano a

pescare, intrappolando forme di vita marina, come paguri, un polpo, uova di calamaro, un astice e vari tipi di granchi,

tutte prontamente liberate e rilasciate in mareI sub di Marevovo rimuoveno. Condividi Tag marevivo ambiente Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informazionimarittime.com/post/i-sub-di-marevivo-rimuovono-reti-fantasma-a-civitavecchia


 

martedì 20 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 3 5 8 3 8 6 1 § ]

La risorsa porti turistici

NAPOLI - Nel 2023 le prenotazioni di imbarcazioni e yacht sono cresciute,

rispetto all'anno precedente, del +130% e la spesa media degli italiani, nello

stesso periodo di confronto, ha registrato un +53%, a dimostrazione del fatto

che la nautica da diporto è una risorsa indispensabile per l'economia

nazionale. Questi alcuni dei dati presentati dal ministro del Turismo, Daniela

Santanchè in occasione del secondo giorno degli "Stati Generali della Nautica

da diporto" svoltosi a Napoli. Renato Marconi, ceo e fondatore del Gruppo

Marinedi leader nel mercato italiano e mediterraneo per lo sviluppo e la

gestione di marina, è intervenuto all'evento mostrando quanto i porti turistici

abbiano un impatto positivo sul territorio non solo a livello economico, ma

anche sociale. Il porto turistico ha una importante interazione con il territorio:

per prima cosa è una piazza sul mare per gli abitanti che vivono nel territorio e

che trovano nel porto un interessante luogo di incontro. Inoltre, ogni marina è

una porta aperta sul territorio per i diportisti e questo rappresenta un vantaggio

importante per lo sviluppo dell'economia locale. "Quando si parla di marina

resort" afferma Marconi "si intendono porti turistici che offrono tra i 400 e

1000 posti barca che soprattutto d'estate attraggono tra le 4.000 e le 10.000 persone al giorno. Questo significa che il

territorio sotteso al porto turistico ha l'opportunità di ospitare nuovi visitatori che generalmente portano ricchezza. Dai

nostri studi è emerso che ogni euro speso nel porto turistico corrisponde a 3 euro spesi nel territorio perché i visitatori

vogliono esplorare la zona, visitare i beni culturali che essa offre, andare al ristorante. Con un giro d'affari del Mare tra

i 3 e i 6 milioni di euro all'anno, il territorio beneficia di un ritorno economico compreso tra i 9 e i 18 milioni di euro

all'anno. Per le piccole cittadine tra i 4000 e i 5000 abitanti questa diventa normalmente l'industria più rilevante. Inoltre,

è importante considerare che le barche hanno bisogno di protezione e manutenzione tutto l'anno, perciò, è un giro

d'affari che non si conclude solamente nei mesi estivi, ma è presente anche per il resto dell'anno, seppur in maniera

ridotta". Un altro aspetto di grande interesse affrontato da Marconi durante l'incontro è stato quello della gestione

efficiente delle marine esistenti in Italia. "In questo momento, in Italia, non c'è bisogno di realizzare nuovi porti"

afferma Marconi "ma c'è un enorme bisogno di gestire in maniera efficiente i tanti già esistenti che spesso sono

abbandonati o non completati. Inoltre, bisogna fare in modo che ci siano più posti barca per le grandi imbarcazioni

superiori ai 24 metri che al momento in Italia scarseggiano ma che inducono il ritorno più importante sul territorio.".

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/21/la-risorsa-porti-turistici/
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La nave Geo Barents attesa domattina nel porto di Bari: a bordo 121 migranti salvati da tre
diversi naufragi

L'imbarcazione di Medici Senza Frontiere arriverà nello scalo pugliese dove

sarà allestita la macchina dell'accoglienza a cura di Prefettura, Croce Rossa,

Assessorato comunale al Welfare e Asl Ascolta questo articolo ora... Giungerà

a Bari nella mattinata di domani la nave Geo Barents di Medici Senza

Frontiere che, nei giorni scorsi, ha soccorso 121 persone in mare. I migranti

sono stati salvati da tre differenti naufragi nel mar Mediterraneo tra la Libia e

l'Italia. A bordo vi sono 106 adulti e 15 minori non accompagnati oltre alle

salme di due donne morte decedute mentre si trovavano sui barconi e

recuperate da Msf nel corso dei salvataggi. In particolare, le operazioni di

soccorso sono state rese molto difficili a causa del maltempo e delle onde,

alte anche fino a 3 metri. Nel primo caso è stato assistito un gommone con 68

persone in viaggio. All'interno dell'imbarcazione, partita dalla Libia, è stato

individuato anche il corpo senza vita di una donna che viaggiava con un

parente nonchè la salma di un'altra migrante. Molti, secondo il racconto di Msf,

avevano bevuto acqua e benzina. Un altro gruppo di 19 persone è stato

recuperato da una piattaforma abbandonata non lontano dalla costa tunisina. I

migranti erano riusciti, dopo il naufragio dell'imbarcazione su cui si trovavano, a raggiungere a nuoto la struttura. Altri

3 del gruppo, però, non ce l'hanno fatta e sono attualmente dispersi in mare. A segnalare a Msf la presenza delle

persone sulla piattaforma è stata Frontex. I migranti hanno passato 3 giorni senza cibo né acqua prima di essere

individuati e recuperati. Il terzo gruppo di persone, invece, è stato recuperato da un barchino in acque internazionali di

competenza maltese. Lo scafo era partito 4 giorni prima dalla Libia: "Alla Geo Barents è stato assegnato il porto di

Bari - spiega in un video Fulvia Conte, coordinatrice dei soccorsi Msf - dista tre giorni di navigazione. Tre giorni in più

per persone che hanno ustioni gravi e sono fisicamente e psicologicamente traumatizzate, alcune delle quali che

hanno perso parenti in mare.e i corpi di due ragazze". Ad assistere i migranti al loro arrivo a Bari vi sarà l'accoglienza

messa a punto da Prefettura, Croce Rossa, Assessorato al Welfare del Comune di Bari e Asl.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/geo-barents-nave-bari-arrivo-migranti.html
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A Bari grandi lavori sul San Cataldo

BARI - Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) -

Direzione Generale Valutazioni Ambientali - ha pubblicato una determinazione

direttoriale relativa ai lavori di potenziamento della sede logistica del Corpo

Capitaneria di Porto e di realizzazione delle nuove banchine, in ampliamento

del molo San Cataldo, nel porto di Bari, voluti e progettati dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) e sostenuti da

Comune di Bari e Regione Puglia, decretando, sulla scorta dello studio di

impatto ambientale prodotto, la non assoggettabilità delle opere alla procedura

di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale). In questi giorni pertanto, con un

provvedimento del presidente dell'AdSPMAM Ugo Patroni Griffi - dice una

nota della stessa AdSP - potrà essere conclusa la Conferenza di Servizi

indetta in forma semplificata e modalità asincrona, per l'acquisizione dei pareri

propedeutici all'approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e per

l'ottenimento dell'Autorizzazione Unica ZES, relativamente, appunto, alla

realizzazione di banchine e di piazzali in ampliamento del Molo San Cataldo, in

conformità alla pianificazione portuale vigente. Il progetto prevede la

costruzione di nuove opere di banchinamento, per una superficie complessiva di circa 33.000 mq, quale ampliamento

del Molo San Cataldo, dove già sono presenti le infrastrutture al servizio della Guardia Costiera, compresa una fascia

di ampliamento larga 20 metri necessaria per esigenze costruttive e d'uso e che sarà destinata all'AdSPMAM, per

garantire, senza significativi aumenti di costo, ulteriore utilità e valore all'intervento e contestualmente consentire

all'Ente di provvedere, con maggiore agio, economia e sicurezza, alle attività di manutenzione dell'intera opera.

L'imponente progetto è stato realizzato dall'Autorità di Sistema con lo scopo riqualificare funzionalmente un ambito

portuale attualmente sottoutilizzato, con il duplice obiettivo di potenziare le infrastrutture asservite alla sede logistica di

Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto e, contemporaneamente, realizzare un bacino da destinare alla nautica da

diporto. L'opera che ha un quadro economico di oltre 34 milioni di euro è cofinanziata con fondi del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e consentirà alla Capitaneria di Porto di avere la disponibilità di ormeggi adeguatamente

infrastrutturati, in un'area ritenuta strategica per i rapporti con i Paesi transfrontalieri e per la tutela dell'Adriatico

Meridionale. Nello specifico, il progetto riguarda la realizzazione di banchine e piazzali al servizio della Guardia

Costiera, collegati alla radice del Molo San Cataldo, in adiacenza e ampliamento delle aree già occupate dalla stessa

Guardia Costiera. L'opera, inoltre, prevede un intervento di approfondimento dei fondali, fino alla quota di -7,00 metri

rispetto al livello del mare, per un quantitativo complessivo di materiale dragato di 88.410 m3 . Sul Molo San Cataldo

verranno realizzati tre nuovi punti di ormeggio, per

La Gazzetta Marittima

Bari

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/21/a-bari-grandi-lavori-sul-san-cataldo/
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la lunghezza di circa 400 metri; mentre le superfici restanti saranno destinate sia alla Guardia Costiera e sia

all'approdo turistico, nella Darsena di Ponente. Infine, verrà realizzato un pontile idoneo all'ormeggio di due navi RO-

PAX che potranno aprire il portellone di poppa sulla banchina 11. A breve, l'Ente portuale pubblicherà la gara per la

realizzazione dei lavori sulla base della formula dell'appalto integrato, affinchè l'opera possa essere realizzata entro la

fine del 2025. "Il porto del futuro inizia a prendere forma e sostanza - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo

Patroni Griffi - un porto interconnesso con la città, ecosostenibile, sicuro e modernissimo. Stiamo trasformando lo

scalo in un hub polifunzionale e nevralgico che rivestirà un ruolo primario nel Bacino del Mediterraneo. Abbiamo

effettuato un lavoro gigantesco per rispettare tutti i tempi e giovare di finanziamenti che così ben sfruttati genereranno

plurime economie a vantaggio del porto, della città e della regione".

La Gazzetta Marittima

Bari
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[agenzie] Santo Biondo, Uil, su viabilità Mezzogiorno

(AGENPARL) - mar 20 febbraio 2024 DICHIARAZIONE DI SANTO BIONDO

SEGRETARIO CONFEDERALE UIL Con la manifestazione odierna nella

Locride, organizzata da Cgil, Cisl, Uil, per rivendicare investimenti per la

viabilità della famigerata strada 106, poniamo al Governo il tema complessivo

dell'infrastrutturazione del Mezzogiorno. Altro che regionalismo differenziato, il

Sud ha bisogno di infrastrutture moderne ed efficienti e per vederle realizzate

servono investimenti importanti e sicuri. Il ministro Salvini la smetta di

"spottegiare" e dia risposte infrastrutturali al Mezzogiorno che, per i ritardi nelle

connessioni stradali e ferroviarie, vede compromesse le sue prospettive di

crescita economica e sociale. Senza finanziamenti, infatti, non si possono

aprire i cantieri e realizzare le opere. Lo avevamo detto, in tempi non sospetti,

per l'Alta velocità ferroviaria, quando in perfetta solitudine avevamo denunciato

il fatto che le coperture per portare questa infrastruttura da Salerno a Reggio

Calabria non esistevano. Allora, il nostro allarme non venne ascoltato e, oggi,

ci troviamo di fronte al fatto compiuto: con i fondi a disposizione l'Alta velocità

difficilmente valicherà il Pollino e si penalizzeranno così le speranze di crescita

del porto di Gioia Tauro, riducendo le possibilità che questo hub possa diventare il più importante del Mediterraneo. Il

Governo e, in particolare, il ministro Salvini smettano di fare campagna elettorale e ci dicano, senza giri di parole,

quanti soldi hanno intenzione realmente di mettere per aiutare il Mezzogiorno a superare il suo pensante gap

infrastrutturale. Il Governo e il ministro delle Infrastrutture devono trovare le risorse necessarie alla definizione dell'Alta

velocità ferroviaria e anche al completamento della Strada statale 106. Per farlo è di fondamentale importanza

rendere strutturali i finanziamenti per gli anni a venire, a partire già dal prossimo Documento di economia e finanza.

Sulla strada statale 106, chiediamo che si velocizzi l'avvio dei cantieri necessari al completamento del tracciato da

Catanzaro a Reggio Calabria. Soprattutto, impegniamo il Governo affinché solleciti Anas a presentare il progetto

dell'intera opera entro il 2024 e, inoltre, che, così come fatto per il Ponte sullo Stretto, indichi una data anche per il

completamento di questa strada strategica per la viabilità calabrese e dell'intero Mezzogiorno. Roma, 20 febbraio

2024 Ufficio stampa Uil.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2024/02/20/agenzie-santo-biondo-uil-su-viabilita-mezzogiorno/
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Arresto funzionari dogane, 2,7 tonnellate coca sequestrate

Oltre 2,7 tonnellate di cocaina sono state sequestrate nel porto di Gioia Tauro

nel corso delle indagini condotte dalla Guardia di finanza e coordinate dalla

Dda di Reggio Calabria che stamani ha portato all'arresto di due funzionari

dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di Gioia Tauro e una dipendente di

una società di spedizioni. Nel corso delle indagini, condotte anche con la

collaborazione di personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, gli

investigatori avrebbero accertato 5 importazioni di cocaina tra giugno 2020 e

ottobre 2022, per oltre 3 tonnellate di cocaina, 2,7 delle quali intercettate dai

finanzieri.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/02/20/arresto-funzionari-dogane-27-tonnellate-coca-sequestrate_8a2c04fb-60d9-4ccc-9f94-3b62cb29c876.html
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La polvere bianca transita a Gioia Tauro, il narcos promette «la pensione d'oro all'infedele»

Nell'inchiesta, la Dda Reggina fa riferimento a Raffaele Imperiale e Bartolo

Bruzzaniti. Che «comanda il Porto» GIOIA TAURO Ha parlato anche dei suoi

rapporti con la 'ndrangheta, il narcotrafficante "pentito" Bruno Carbone, socio

del broker internazionale Raffaele Imperiale e come lui collaboratore di

giustizia. Carbone, davanti ai giudici della settima sezione penale di Napoli

(presidente Marta Di Stefano), e al sostituto procuratore Maurizio De Marco,

ha risposto alle domande degli avvocati del collegio difensivo, in video

collegamento (sempre ripreso di spalle) dalla località segreta dove è detenuto.

Era gennaio 2024 quando Carbone riferiva dettagli in merito al traffico di droga

realizzato nel porto di Gioia Tauro, finito al centro di una inchiesta della Dda

Reggina che ha scoperto una presunta organizzazione criminale dedita al

narcotraffico internazionale. Secondo il pentito: «Il porto di Gioia Tauro era

sotto il comando di Bartolo Bruzzaniti. Io ero in rapporti con i Mammoliti (una

'ndrina calabrese) che acquistavano la cocaina a Napoli o a Roma». Bartolo

Bruzzaniti, originario di Locri, arrestato in Libano, è ritenuto « un noto

narcotrafficante », come emerge dalla recente inchiesta. Carbone ha fornito

anche informazioni circa il trasferimento del denaro per l'acquisto della cocaina. «Da Panama, dall'Ecuador, dalla

Colombia» semplicemente «con un click, oppure con un messaggio chat, attraverso i cambisti con i quali si era

instaurata enorme fiducia.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/02/20/la-polvere-bianca-transita-a-gioia-tauro-il-narcos-promette-la-pensione-doro-allinfedele/
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Porto di Gioia Tauro: Agostinelli all'evento "Calabria Straordinaria: il Futuro del Turismo"

È stata un'occasione di confronto tra tutti gli attori del settore turistico, che

hanno interagito tra loro in sei tavoli tematici, organizzati su diversi argomenti

cruciali per lo sviluppo del territorio, come le infrastrutture e la mobilità,

l'accoglienza, l'enogastronomia, il patrimonio culturale, i borghi, gli eventi, le

bellezze del mare, della montagna e delle aree interne. L'articolo è leggibile

solo dagli abbonati. L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00

+ iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la

pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti

contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it Iscriviti

gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/porto-di-gioia-tauro-agostinelli-allevento-calabria-straordinaria-il-futuro-del-turismo/
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AdSP MTMI e Regione Calabria: "Calabria Straordinaria: il Futuro del Turismo"

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha partecipato all'evento "Calabria Straordinaria: il

Futuro del Turismo" organizzato dalla Regione Calabria a Catanzaro nella

sede della Cittadella regionale. È stata un'occasione di confronto tra tutti gli

attori del settore turistico, che hanno interagito tra loro in sei tavoli tematici,

organizzati su diversi argomenti cruciali per lo sviluppo del territorio, come le

infrastrutture e la mobilità, l'accoglienza, l'enogastronomia, il patrimonio

culturale, i borghi, gli eventi, le bellezze del mare, della montagna e delle aree

interne. Al tavolo dedicato alle infrastrutture e alla mobilità, a cui hanno preso

parte anche i vert ici di Anas, Rfi, Trenital ia, Sacal, Assotrasporti ,

Assologistica, Asstra, Anav e Assarmatori, il presidente Andrea Agostinelli ha

illustrato le opere strategiche di infrastrutturazione portuale dal punto di vista

turistico e commerciale, soprattutto nei porti di Vibo Valentia Marina e di

Corigliano Calabro, anche alla luce degli investimenti, recentemente presentati,

di Baker Hughes. In particolare, Agostinelli ha parlato dei lavori relativi alla

accessibilità al porto d i  Corigliano Calabro e quindi all'ulteriore sviluppo

dell'infrastruttura portuale e del territorio di riferimento. Nel contempo, per il porto di Crotone sono stati illustrati i lavori

relativi al collegamento alle darsene turistiche del Porto Vecchio, per dare altresì valore agli investimenti sulla nautica

da diporto che l'Ente ha avviato, e anche ad un eventuale e futuro investimento per il collegamento tra il porto e

l'aeroporto.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-20/adsp-mtmi-e-regione-calabria-calabria-straordinaria-il-futuro-del-turismo_134972/
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Porto di Gioia Tauro, alteravano i controlli per favorire la 'ndrangheta nei traffici di droga

Disarticolato un sodalizio criminale costituito da funzionari doganali, dal responsabile di una ditta di spedizioni, da
portuali e dai referenti delle principali cosche

I finanzieri del Comando Provinciale di Reggio Calabria, con il supporto

operativo del Servizio Centrale di Investigazione sulla Criminalità Organizzata

e con la collaborazione di Europol e della Direzione Centrale per i Servizi

Antidroga, hanno dato esecuzione ad un provvedimento che dispone la

custodia cautelare in carcere nei confronti di due funzionari dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli in servizio presso l'Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro

e gli arresti domiciliari nei confronti di una dipendente di una società di

spedizione che sarebbero coinvolti in un traffico internazionale di sostanze

stupefacenti aggravato dalla finalità di agevolare la 'ndrangheta. Le misure

sono state disposte dal giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di

Reggio Calabria, su richiesta della locale Procura della Repubblica - Direzione

Distrettuale Antimafia. Sono complessivamente sette i soggetti indagati dalla

DDA reggina, tra i quali figura anche un terzo funzionario doganale già tratto in

arresto nel corso di una distinta e convergente operazione svolta ad ottobre

2022 dallo stesso reparto. La Guardia di Finanzia ha spiegato che i funzionari

avrebbero fatto parte di un sodalizio criminale, ora disarticolato, costituito dal

responsabile di una ditta di spedizioni, da portuali e dai referenti delle principali cosche di 'ndrangheta operanti

nell'area della "piana di Gioia Tauro". I doganieri in servizio in punti nevralgici del dispositivo di controllo, quali il

controllo scanner e quello visivo mediante apertura dei container, avrebbero consentito l'uscita dal porto d i

ingentissimi quantitativi di cocaina mediante l'alterazione degli esiti delle ispezioni o l'omessa rilevazione di anomalie

nei carichi controllati. Tra i documenti rinvenuti dai finanzieri figurano anche precise istruzioni, fornite dai funzionari

doganali, su come i narcos sudamericani avrebbero dovuto collocare i panetti di cocaina all'interno dei carichi di

copertura, al fine di ridurre sensibilmente la possibilità che questi venissero individuati nel corso degli ordinari controlli.

Laddove il carico fosse stato comunque scoperto, gli stessi doganieri avrebbero provveduto a fornire

all'organizzazione i relativi verbali di sequestro al fine di giustificare la perdita del narcotico, evitando in tal modo il

pagamento di quanto pattuito. Inoltre, uno dei funzionari doganali si sarebbe preoccupato di avvertire i sodali in merito

ad eventuali operazioni condotte dalle Fiamme Gialle con l'intento di evitarne l'arresto. Le indagini, condotte anche

con la collaborazione di personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, hanno consentito di ricostruire il

coinvolgimento di questi addetti doganali in cinque importazioni di stupefacente, realizzate tra giugno 2020 e ottobre

2022, per oltre tre tonnellate di cocaina, delle quali 2,7 intercettate dai finanzieri e sottoposte a sequestro.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240260-Porto-Gioia-Tauro-alteravano-controlli-x-favorire-traffici-droga.asp
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AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Ionio - Evento "Calabria Straordinaria: il Futuro del
Turismo"

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha partecipato all'evento "Calabria Straordinaria: il

Futuro del Turismo" organizzato dalla Regione Calabria a Catanzaro nella

sede della Cittadella regionale È stata un'occasione di confronto tra tutti gli

attori del settore turistico, che hanno interagito tra loro in sei tavoli tematici,

organizzati su diversi argomenti cruciali per lo sviluppo del territorio, come le

infrastrutture e la mobilità, l'accoglienza, l'enogastronomia, il patrimonio

culturale, i borghi, gli eventi, le bellezze del mare, della montagna e delle aree

interne Gioia Tauro 20 febbraio 2024 - Al tavolo dedicato alle infrastrutture e

alla mobilità, a cui hanno preso parte anche i vertici di Anas, Rfi, Trenitalia,

Sacal, Assotrasporti, Assologistica, Asstra, Anav e Assarmatori, il presidente

Andrea Agostinelli ha illustrato le opere strategiche di infrastrutturazione

portuale dal punto di vista turistico e commerciale, soprattutto nei porti di Vibo

Valentia Marina e di Corigliano Calabro, anche alla luce degli investimenti,

recentemente presentati, di Baker Hughes. In particolare, Agostinelli ha parlato

dei lavori relativi alla accessibilità al porto di Corigliano Calabro e quindi

all'ulteriore sviluppo dell'infrastruttura portuale e del territorio di riferimento. Nel contempo, per il porto di Crotone sono

stati illustrati i lavori relativi al collegamento alle darsene turistiche del Porto Vecchio, per dare altresì valore agli

investimenti sulla nautica da diporto che l'Ente ha avviato, e anche ad un eventuale e futuro investimento per il

collegamento tra il porto e l'aeroporto.

http://www.informatorenavale.it/news/adsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-evento-%E2%80%9Ccalabria-straordinaria-il-futuro-del-turismo%E2%80%9D/
http://www.informatorenavale.it/news/adsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-evento-%E2%80%9Ccalabria-straordinaria-il-futuro-del-turismo%E2%80%9D/
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Calabria, dal Fondo sviluppo e coesione 600 milioni per i trasporti

Le risorse saranno utilizzate per interventi di mobilità urbana e logistica

portuale Sono oltre 600 i milioni di euro di cui beneficerà il sistema dei

trasporti della Calabria , nell'ambito delle risorse stanziate per la regione

meridionale con il Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. L'accordo è stato

firmato nei giorni scorsi a Gioia Tauro dal presidente del Consiglio dei ministri,

Giorgia Meloni, e dal presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto. Il

totale del Fondo sviluppo e coesione della Regione Calabria è di circa 2,6

miliardi di euro. Per quanto riguarda la quota sistema regionale trasporti e

mobilità, gli interventi riguarderanno: infrastruttura stradale circa 388 milioni di

euro; mobilità urbana integrata, 140,4 milioni di euro; trasporto marittimo e

logistica, 90,5 milioni di euro, che interessano specificamente la portualità.

Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/calabria-dal-fondo-sviluppo-e-coesione-600-milioni-per-i-trasporti


 

martedì 20 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 3 5 8 3 8 7 2 § ]

Giorgia Meloni a Gioia Tauro

GIOIA TAURO Nel corso della sua trasferta istituzionale in Calabria, il

presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha visitato il porto di Gioia Tauro,

dove ha firmato insieme al presidente della Regione Roberto Occhiuto,

l'accordo per il Fondo sviluppo e coesione 2021-2027.Alla cerimonia era

presente anche il ministro per gli Affari europei, le Politiche di coesione e il

PNRR Raffaele Fitto.La premier ha riferito in un servizio l'Ansa ha lodato lo

scalo calabrese, definendolo un gioiello, oggi il primo porto italiano e il nono

europeo per traffico di merci.L'Italia ha voluto ricordare Giorgia Meloni è una

piattaforma in mezzo al Mediterraneo, quel mare che è il punto di contatto tra

l'Indopacifico e l'Atlantico. Siamo in mezzo, con un porto che sta proprio nella

punta di questa piattaforma. Quindi il nono posto in Europa non è l'obiettivo

massimo a cui possiamo ambire, dobbiamo avere di più. Molti traffici oggi

passano da Rotterdam e Amsterdam solo perché non abbiamo ancora le

infrastrutture al top.La firma tra il presidente Giorgia Meloni e il governatore

della Calabria Roberto Occhiuto si riferisce al decimo accordo delle Politiche

di coesione finanziato con le risorse del FSC per il periodo 2021-2027.

Prevede un importo complessivo di 2,863 miliardi, al lordo dei 300 milioni previsti per il ponte sullo Stretto, per un

totale di 317 progetti.Gli interventi nel piano riguarderanno miglioramenti della rete infrastrutturale viaria, il

rafforzamento del trasporto pubblico locale, la riqualificazione urbana e la valorizzazione dei porti, la migliore fruibilità

dei beni culturali e turistici, oltre che interventi di bonifica e sostenibilità ambientale. Come ha detto la premier Meloni, i

porti e le infrastrutture di servizio della logistica sono in primo piano.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/21/giorgia-meloni-a-gioia-tauro/
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L'AdSp contribuisce al turismo calabrese

GIOIA TAURO Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha partecipato all'evento Calabria

Straordinaria: il Futuro del Turismo organizzato dalla Regione Calabria a

Catanzaro nella sede della Cittadella regionale. È stata un'occasione di

confronto tra tutti gli attori del settore turistico, che hanno interagito tra loro in

sei tavoli tematici, organizzati su diversi argomenti cruciali per lo sviluppo del

territorio, come le infrastrutture e la mobilità, l'accoglienza, l'enogastronomia,

il patrimonio culturale, i borghi, gli eventi, le bellezze del mare, della montagna

e delle aree interne. Al tavolo dedicato alle infrastrutture e alla mobilità, a cui

hanno preso parte anche i vertici di Anas, Rfi, Trenitalia, Sacal, Assotrasporti,

Assologistica, Asstra, Anav e Assarmatori, il presidente Andrea Agostinelli ha

illustrato le opere strategiche di infrastrutturazione portuale dal punto di vista

turistico e commerciale, soprattutto nei porti di Vibo Valentia Marina e di

Corigliano Calabro, anche alla luce degli investimenti, recentemente

presentati, di Baker Hughes. In particolare, Agostinelli ha parlato dei lavori

relativi alla accessibilità al porto di Corigliano Calabro e quindi all'ulteriore

sviluppo dell'infrastruttura portuale e del territorio di riferimento. Nel contempo, per il porto di Crotone sono stati

illustrati i lavori relativi al collegamento alle darsene turistiche del Porto Vecchio, per dare altresì valore agli

investimenti sulla nautica da diporto che l'Ente ha avviato, e anche ad un eventuale e futuro investimento per il

collegamento tra il porto e l'aeroporto.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Automar chiede di espandersi a Gioia Tauro

GIOIA TAURO Automar, la concessionaria del terminal auto del porto di Gioia

Tauro di proprietà del terminalista Grimaldi, intende compiere un nuovo passo

nel quadro di un ambizioso piano di espansione della sua attività dello scalo

calabrese. La società ha infatti presentato una richiesta di rilascio di

concessione (QUI IL DOCUMENTO) presso l'Autorità di Sistema Portuale

dei Mari Tirreno meridionale e Ionio per due aree che coprono una superficie

complessiva di 67.000 metri quadrati. L'obiettivo è quello di destinare questi

spazi alla movimentazione di autovetture e realizzare interventi di

sistemazione nell'area demaniale marittima portuale soggetta a concessione.

I primi 25.000 metri quadrati, situati a nord e adiacenti all'area già in possesso

di Automar, saranno dedicati allo stoccaggio di nuovi veicoli. Gli altri, oltre

40.000 metri quadrati, verrebbero invece destinati alla sosta dei mezzi, nel

quadro dell' Interporto, come si racconta anche sul Corriere della Calabria.

automar In caso di approvazione, le aree saranno concesse fino alla

scadenza di quella principale, prevista tra 8 anni. Due spazi che richiedono

interventi, con l'entità degli investimenti a carico dei due soggetti interessati

ancora da definire nel dettaglio. Questa mossa giunge a stretto giro di posta dall'annuncio di un ulteriore crescita dei

servizi offerti, con quello ferroviario lanciato a fine gennaio e che collega Gioia Tauro con Pontecagnano per

trasportare le autovetture di produzione nazionale da Salerno direttamente allo scalo calabrese. Vetture che,

attraverso i servizi di Grimaldi Group, partono poi per mare alla volta dei Paesi d'esportazione. Sotto il punto di vista

delle prospettive occupazionali legate al progetto, si prevede la collaterale creazione di 40-50 nuovi posti di lavoro.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Droga, alteravano i controlli per favorire la 'ndrangheta: arrestati due funzionari delle
dogane

L'operazione della Guardia di Finanza: sequestrate 2,7 tonnellate di coca, 7 gli

indagati. Per l'accusa, sarebbero coinvolti in un traffico internazionale di droga

Oltre 2,7 tonnellate di cocaina sono state sequestrate nel porto di Gioia Tauro

nel corso delle indagini condotte dalla Guardia di finanza e coordinate dalla

Dda di Reggio Calabria che stamani ha portato all' arresto di due funzionari

dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di Gioia Tauro e una dipendente di

una società di spedizioni. Nel corso delle indagini, condotte anche con la

collaborazione di personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, gli

investigatori avrebbero accertato 5 importazioni di cocaina tra giugno 2020 e

ottobre 2022, per oltre 3 tonnellate di cocaina, 2,7 delle quali intercettate dai

finanzieri. Alteravano i controlli per favorire la 'ndrangheta . Per questo motivo

due funzionari dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di Gioia Tauro e una

dipendente di una società di spedizioni sono stati arrestati dai finanzieri di

Reggio Calabria con il supporto dello Scico e la collaborazione di Europol e

della Dcsa. I tre, per l'accusa, sarebbero coinvolti in un traffico internazionale

d i  d roga  aggrava to  da l la  f i na l i t à  d i  agevo la re  la  ' nd ranghe ta .

Complessivamente sono 7 gli indagati dalla Dda reggina, con il supporto di Eurojust, tra i quali anche un terzo

funzionario doganale, già arrestato in un'altra operazione nel 2022. Tra i documenti rinvenuti dai finanzieri figurano

anche precise istruzioni, fornite dai funzionari doganali, su come i narcos sudamericani avrebbero dovuto collocare i

panetti di cocaina all'interno dei carichi di copertura , al fine di ridurre sensibilmente la possibilità che questi venissero

individuati nel corso degli ordinari controlli. Peraltro, laddove il carico fosse stato comunque scoperto, gli stessi

doganieri avrebbero provveduto a fornire all'organizzazione i relativi verbali di sequestro al fine di giustificare la

perdita del narcotico, evitando in tal modo il pagamento di quanto pattuito. Inoltre, uno dei funzionari doganali si

sarebbe preoccupato di avvertire i sodali in merito ad eventuali operazioni condotte dalle Fiamme Gialle, con l'intento

di evitarne l'arresto. Le indagini, condotte anche con la collaborazione di personale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, hanno, inoltre, consentito di ricostruire il coinvolgimento del richiamato personale dell'Adm in 5 importazioni

di stupefacente, realizzate tra giugno 2020 e ottobre 2022, per oltre 3 tonnellate di cocaina, delle quali 2,7 intercettate

dai finanzieri e sottoposte a sequestro.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/articoli/2024/02/alteravano-i-controlli-per-favorire-la-ndrangheta-arrestati-due-funzionari-delle-dogane-droga-8c29ffca-70b4-4a4b-942e-1d0599e3f257.html
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Agostinelli all'evento "Calabria Straordinaria: il Futuro del Turismo"

Feb 20, 2024 - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha partecipato all'evento "Calabria

Straordinaria: il Futuro del Turismo" organizzato dalla Regione Calabria a

Catanzaro nella sede della Cittadella regionale. È stata un'occasione di

confronto tra tutti gli attori del settore turistico, che hanno interagito tra loro in

sei tavoli tematici, organizzati su diversi argomenti cruciali per lo sviluppo del

territorio, come le infrastrutture e la mobilità, l'accoglienza, l'enogastronomia, il

patrimonio culturale, i borghi, gli eventi, le bellezze del mare, della montagna e

delle aree interne. Al tavolo dedicato alle infrastrutture e alla mobilità, a cui

hanno preso parte anche i vertici di Anas, Rfi, Trenitalia, Sacal, Assotrasporti,

Assologistica, Asstra, Anav e Assarmatori, il presidente Andrea Agostinelli ha

illustrato le opere strategiche di infrastrutturazione portuale dal punto di vista

turistico e commerciale, soprattutto nei porti di Vibo Valentia Marina e di

Corigliano Calabro, anche alla luce degli investimenti, recentemente presentati,

di Baker Hughes. In particolare, Agostinelli ha parlato dei lavori relativi alla

accessibilità al porto d i  Corigliano Calabro e quindi all'ulteriore sviluppo

dell'infrastruttura portuale e del territorio di riferimento. Nel contempo, per il porto di Crotone sono stati illustrati i lavori

relativi al collegamento alle darsene turistiche del Porto Vecchio, per dare altresì valore agli investimenti sulla nautica

da diporto che l'Ente ha avviato, e anche ad un eventuale e futuro investimento per il collegamento tra il porto e

l'aeroporto.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/agostinelli-allevento-calabria-straordinaria-il-futuro-del-turismo/
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Gioia Tauro, stroncata organizzazione di narcotrafficanti. Arrestati due doganieri

Uno dei funzionari doganali si sarebbe preoccupato di avvertire i complici in

merito ad eventuali operazioni condotte dalla Finanza Gioia Tauro - I finanzieri

del comando Provinciale di Reggio Calabria - con il supporto operativo dello

Scico e con la collaborazione di Europol e della Dcsa - hanno arrestato due

funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli in servizio a Gioia Tauro e

disposto i domiciliari nei confronti di una dipendente di una società di

spedizione che sarebbero coinvolti in un traffico internazionale di sostanze

stupefacenti aggravato dalla finalità di agevolare la 'ndrangheta. Le misure

sono state disposte dal gip del tribunale di Reggio Calabria, su richiesta della

locale procura - Direzione Distrettuale Antimafia, guidata da Giovanni

Bombardieri. Sono complessivamente sette i soggetti indagati dalla Dda, con il

supporto di Eurojust, tra i quali figura anche un terzo funzionario doganale, già

arrestato nel corso di una distinta e convergente operazione svolta nel mese di

ottobre 2022. In particolare, i funzionari avrebbero fatto parte di un sodalizio

criminale costituito dal responsabile di una ditta di spedizioni, da portuali

infedeli e dai referenti delle principali cosche di 'ndrangheta operanti nell'area

della piana di Gioia Tauro. I doganieri, in servizio in punti nevralgici del dispositivo di controllo, quali il controllo

scanner e quello "visivo" mediante apertura dei container, avrebbero consentito l'uscita dal porto di ingentissimi

quantitativi di cocaina mediante l'alterazione degli esiti delle ispezioni o l'omessa rilevazione di anomalie nei carichi

controllati. Tra i documenti rinvenuti dai finanzieri figurano anche precise istruzioni, fornite dai funzionari doganali , su

come i narcos sudamericani avrebbero dovuto collocare i panetti di cocaina all'interno dei carichi di copertura, "al fine

di ridurre sensibilmente la possibilità che questi venissero individuati nel corso degli ordinari controlli". Nel caso in cui il

carico fosse stato scoperto, i doganieri avrebbero provveduto a fornire all'organizzazione i relativi verbali di

sequestro per giustificare la perdita della droga, così il pagamento di quanto pattuito. Uno dei funzionari doganali si

sarebbe preoccupato di avvertire i complici in merito ad eventuali operazioni condotte dalla Finanza, con l'intento di

evitarne l'arresto. Le indagini, condotte anche con la collaborazione di personale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli , hanno, inoltre, consentito di ricostruire il coinvolgimento del richiamato personale dell'Adm in cinque

importazioni di stupefacente, realizzate tra giugno 2020 e ottobre 2022, per oltre 3 tonnellate di cocaina , delle quali

2,7 intercettate dai finanzieri e sottoposte a sequestro.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shipmag.it/cocaina-porto-gioia-tauro-dogana/
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Vecchia dogana, locale attivo anche d'inverno? Il "no" dell'Autorità portuale

CATANIA - " Accoglienza a terra e intrattenimento dei turisti crocieristi ".

Dovevano servire a questo i 550 metri quadrati di pedane installati all'esterno

della Vecchia Dogana , al Porto di Catania , diventati un locale molto noto, e

frequentato, anche fino a tarda sera. Le società che li gestiscono, la 74 e la

F i lenz ,  avrebbero  vo lu to  tener lo  aper to  anche d ' inverno,  per  "

destagionalizzare " l'offerta. A questa idea, però, si è opposta l' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale . A cui il Tar di Catania ha dato

ragione. Risulta in bilico, inoltre, anche il rinnovo della concessione, per la

medesima area esterna, per il periodo che va dalla primavera all'autunno. Dal

2016 a oggi Per rintracciare l'origine dei provvedimenti amministrativi che

hanno permesso l'installazione di una grande pedana fuori dall'ex Dogana di

Catania bisogna tornare indietro fino al 2016, quando alla società srls viene

data la prima concessione. Rinnovata nel 2017, con scadenza al 31 dicembre

2020. Si trattava di un permesso stagionale: dall'1 aprile al 31 ottobre . Alla

fine del 2020, nonostante la concessione fosse scaduta, è sempre il Tribunale

amministrativo regionale a stabilire che bisognasse concedere una proroga.

Secondo i giudici amministrativi, la concessione non doveva essere qualificata come di tipo " portuale ", bensì "

turistico-ricreativo ". In quest'ultimo caso, le sarebbe spettata per legge la possibilità di proseguire l'attività. È in virtù

di questa precisazione che l'attività sulla grande pedana continua nel corso delle stagioni 2021 e 2022 . Nel la

concessione viene prolungata fino alla fine di dicembre e la 74 srls affida la gestione della pedana a un'altra società.

Si tratta della Filenz srl, dal nome del locale, conosciutissimo dagli appassionati di movida catanese. "Più turisti e

crocieristi" Alla fine dell'anno scorso, le due società si accorgono "che nei mesi di novembre e dicembre 2023, per la

prima volta dal 2016, l'attività nel periodo invernale si era rilevata particolarmente viva , attesa la presenza di numerosi

crocieristi e diportisti". Un'occasione da non perdere, per gli imprenditori, che domandano all'Autorità portuale la

possibilità di destagionalizzare l'offerta: vorrebbero potere restare aperti , nello spazio esterno, non più solo dalla

primavera all'autunno, ma pure dall'1 gennaio al 31 marzo . "Ciò anche nella considerazione che - si legge nella

sentenza del Tar - quello di cui trattasi risulterebbe essere l'unico punto di accoglienza presente nel porto di Catania ".

Una richiesta alla quale l'Autorità portuale oppone un diniego: all'esterno non si fa niente che non si possa fare anche

all'interno della Vecchia dogana, spiega l'Autorità, senza contare che l'autorizzazione era scaduta al 31 dicembre 2023

e non ancora rinnovata . In altri termini: come chiedere la proroga di un'autorizzazione il cui rinnovo non è ancora

stato concesso? Anche perché, scrivono gli uffici portuali, c'è da considerare il " pubblico uso delle aree demaniali

marittime ". Tra l'altro, non ci sarebbe

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/vecchia-dogana-locale-attivo-anche-dinverno-il-no-dellautorita-portuale/


 

mercoledì 21 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 3 5 8 3 8 8 0 § ]

stato "alcun aumento del flusso crocieristico, né esso è previsto nel periodo per cui è stata chiesta l'estensione della

concessione". Senza contare la " non regolarità contributiva e assicurativa Inps della concessionaria". La sentenza

Sul rinnovo della concessione il Tar, com'è ovvio, non si esprime. Sia perché non è quella la materia del contendere

(bensì solo la destagionalizzazione), sia perché l'Autorità portuale non ha ancora deciso e, dunque, l'azione

amministrativa è in corso d'esercizio. Però bene ha fatto, secondo i giudici amministrativi, l'Autorità portuale a negare

la destagionalizzazione. Nel rigettare il ricorso di 74 srls e Filenz srl, infatti, il Tar ricorda che per effetto della tanto

vituperata direttiva Bolkestein , normativa di carattere europeo, anche le concessioni demaniali marittime con finalità

turistico-ricreativa devono essere messe a gara. Deve, cioè, essere fatto un bando a evidenza pubblica che permetta

a tutti gli operatori economici di partecipare. Con la scadenza della concessione al 31 dicembre 2023 , insomma, si

apre un capitolo tutto nuovo. Per il momento, senza pedane esterne su cui ballare fuori dalla Vecchia Dogana.

LiveSicilia

Catania
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La Zona Industriale di Catania è pronta alla rinascita

CATANIA - Sono già stati definiti gli interventi di riqualificazione della Zona

Industriale di Catania . Lunedì 26 febbraio, alle 15, nel Palazzo della Regione

etneo, si terrà un incontro tecnico per definire il cronoprogramma dei lavori

finanziati dalla Regione Siciliana Nuovi lavori per la Zona Industriale di Catania

Le parole dell'assessore Tamajo " Ho indetto questa riunione - spiega

l'assessore regionale alle Attività produttive - perché è importante far rinascere

la zona industriale di Catania, da anni in totale stato di abbandono. Il governo

Schifani, attraverso l'Irsap, ha già effettuato alcuni lavori e finanziato, per oltre

un milione e mezzo di euro con risorse del Pon Sicilia Sicurezza 2014-20,

l'installazione di circa 200 telecamere di sorveglianza , delle quali 34 ad alta

velocità per la lettura immediata delle targhe ". I presenti all'incontro di lunedì

All'incontro operativo di lunedì saranno presenti l' assessore Tamajo , il

sindaco Enrico Trantino , il commissario Irsap Marcello Gualdani , il

commissario della Zes Sicilia orientale Alessandro Di Graziano , il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Sicilia orientale, Francesco D i

Sarcina , il direttore generale del dipartimento Attività produttive, Carmelo

Frittitta , i rappresentanti delle associazioni di categoria.

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/catania/cronaca/la-zona-industriale-di-catania-e-pronta-alla-rinascita/922981/
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Zona Industriale Catania, Regione finanzia interventi di riqualificazione e messa in
sicurezza

Lunedì 26 febbraio, alle 15 nel Palazzo della Regione di Catania, si terrà un

incontro tecnico per definire i l  cronoprogramma degli interventi di

riqualificazione della zona industriale del capoluogo etneo finanziati dalla

Regione Siciliana. «Ho indetto questa riunione - spiega l'assessore regionale

alle Attività produttive, Edy Tamajio - perché è importante far rinascere la zona

industriale di Catania, da anni in totale stato di abbandono. Il governo Schifani,

attraverso l'Irsap, ha già effettuato alcuni lavori e finanziato, per oltre un

milione e mezzo di euro con risorse del Pon Sicilia Sicurezza 2014-20,

l'installazione di circa 200 telecamere di sorveglianza, delle quali 34 ad alta

velocità per la lettura immediata delle targhe». All'incontro operativo di lunedì

saranno presenti l 'assessore Tamajo, i l sindaco Enrico Trantino, i l

commissario Irsap Marcello Gualdani, il commissario della Zes Sicilia orientale

Alessandro Di Graziano, il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina, il direttore generale del dipartimento

Attività produttive, Carmelo Frittitta, i rappresentanti delle associazioni di

categoria. Alle 16.30 è previsto un punto stampa.

SiciliaNews24

Catania

https://www.sicilianews24.it/zona-industriale-catania-regione-finanzia-interventi-di-riqualificazione-e-messa-in-sicurezza-771094.html
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Siracusa e i suoi porti, Di Sarcina: "Per crescere, l'ingresso in AdSP è la strada migliore"

C'è un vento favorevole che cresce attorno all'idea di estendere anche ai porti

di Siracusa - il Grande e il porto rifugio - la governance dell'Autorità di Sistema

Portuale della Sicilia Orientale. L'AdSp gestisce gli scali di Augusta e Catania

e, più di recente, anche Pozzallo. Per non rimanere isolata nelle politiche di

sviluppo portuale e per evitare di rimanere "chiusa" a tenaglia dalle azioni

coordinate degli scali a sud e a nord, Siracusa guarda con favore bipartisan

alla possibilità. Ma servirà un'unità d'intenti che poche volte si è concretizzata a

queste latitudini. Francesco Di Sarcina è il presidente dell'AdSP della Sicilia

Orientale e sull'adesione di Siracusa taglia corto: "è questione di volerlo o non

volerlo", dice intervenendo su FMITALIA. "Bisogna capire che entrare in

un'AdSP significa entrare in una struttura complessa, articolata, coordinata da

un ente statale e non locale. Il che vuol dire che si ragiona con logiche nazionali

e internazionali. Ad esempio, noi non ci occupiamo banalmente di cambiare

lampadine o fare manutenzione. Siamo un ente che governa il porto,

cerchiamo i traffici, studiamo le strategie di crescita e lo facciamo utilizzando

le nostre risorse, tenendo ben presenti quelli che sono gli interessi dei singoli

territori e del sistema nel complesso", spiega Di Sarcina. "Se un porto vuole crescere, ambire a traguardi importanti

come traffici e come ricadute occupazionali dirette e indirette, l'ingresso in AdSP è probabilmente la strada migliore.

Se invece si vuole rimanere in una dimensione locale che fa bene le cose che sa fare, senza voglia di confrontarsi

con realtà più complesse allora probabilmente non serve ingresso in AdSP", aggiunge in termini generali ma con una

considerazione che pare cucita addosso al caso Siracusa. Al presidente dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia

Orientale chiediamo allora quel futuro immagini per i porti di Siracusa. "Premetto che mi sono dedicato a pensare a

Siracusa solo come esercizio di stile, visto che sento questo dibattito animarsi. La mia oggi è una considerazione

generale: la parte di Santa Panagia continuerebbe ad occuparsi di prodotti petroliferi finchè avrà forza di tirare, in

sinergia con altri terminali che sono sotto la nostra regia commerciale ad Augusta. Nel porto Grande, invece, crociere.

Penso però che debbano essere fatte in maniera tale da non devastare il territorio. Le navi da crociera di ultima

generazione sono capaci anche di 4 o 5 mila passeggeri. Ecco - dice Di Sarcina - immaginare due grandi navi in

contemporanea al Porto Grande con diecimila persone in Ortigia, non so se sia piacevole. Siracusa, a mio avviso,

merita crociere di lusso con meno persone a bordo ma dall'alto potere spendente una volta a terra. Così non sarebbe

neanche in contrapposizione con Catania e Pozallo, come avviene invece ora. Sarebbe una realtà integrata in un

sistema più ampio". Il presidente Di Sarcina rivolge un pensiero anche agli attuali operatori portuali che si sentono

minacciati dal possibile ingresso in AdSP.

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-e-i-suoi-porti-di-sarcin-per-crescere-lingresso-in-adsp-e-la-strada-migliore/
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"Chi lavora bene, non deve temere nulla. E non credo che a Siracusa lavorino male. Dico di più, chi conosce il porto

ha un vantaggio rispetto ad altri che in caso devono venire da fuori. L'AdSP vuole integrare al meglio le risorse locali,

in caso le risorse esterne arrivano dopo e si integrano. L'Autorità non è un ente pubblico che si occupa di sostituire

lampadine o torri faro. L'AdSP gestisce e sviluppa un piccolo territorio che si chiama porto, proponiamo vie di

sviluppo. Ad Augusta oggi ricevo gli operatori del porto locali che mi vengono a proporre attività, ed io sono ben lieto

di aiutarli", racconta ancora Francesco Di Sarcina. A questo punto, il tema principale per Siracusa: come fare ad

entrare nel perimetro dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale? Insomma, chi deve fare cosa? "Ci sono

varie strade. Anzitutto, il porto è regionale e quindi occorre l'intesa con la Regione. Dopodiché, bisogna decidere",

dice Francesco Di  Sarcina. "Una strada è quella di richiedere l'estensione della circoscrizione e deve partire

dall'autorità portuale. Viene discussa in Comune, non per forza in Consiglio comunale. Serve quindi il parere della

Capitaneria di Porto, del Libero Consorzio e della Regione. Solo se tutti sono d'accordo, il ministero avvia l'istruttoria.

E' una strada poco utilizzata perchè, come capite, è particolarmente lunga e farraginosa". Ci sarebbe, allora, un

percorso più agile, come quello seguito da Pozzallo. "Il percorso più veloce e diretto è quello parlamentare: un

emendamento che permetta di finalizzare un desiderio politico condiviso. Ma ci vuole la volontà politica e quindi mi

fermo perchè esula dalle mie competenze". Una delle preoccupazioni principali legate all'ingresso in AdSP è però

quella che Siracusa perda "potere" nelle scelte per i suoi porti. "E' un falso mito quello secondo cui Siracusa non

avrebbe rappresentatività", risponde fermo il presidente Di Sarcina. "Siracusa avrebbe un componente nominato dal

sindaco nel comitato di gestione, proprio come Catania e Augusta. Pozzallo, ad esempio, non ha uno. E' vero che

non c'è simmetricità tra le competenze del componente di Siracusa rispetto a quello di Catania o Augusta. Il

rappresentante indicato da Siracusa si esprimerebbe su argomenti relativi fondamentalmente ai suoi porti, mentre

Augusta e Catania hanno parola su tutto il perimetro dell'AdSP, per una precisa scelta del legislatore che ha voluto

favorire le città già sede di Autorità Portuale. Però, se si vedono gli argomenti su cui Siracusa alla fine non potrebbe

intervenire, si vedrebbe che si riducono giusto ad un paio e di portata limitata. Inoltre siederebbe in comitato anche la

Capitaneria di Porto di Siracusa mentre nel tavolo di partenariato ci sarebbe spazio pure per i rappresentati delle

attività private, come Confindustria". Temi e passaggi sui cui Francesco Di Sarcina tornerà giorno 1 marzo, proprio a

Siracusa, quando parteciperà ad una seduta aperta di Consiglio comunale, dedicata proprio al tema dell'ingresso dei

porti del capoluogo nell'AdSP della Sicilia Orientale.

Siracusa Oggi

Augusta
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Augusta | Il Mito e il mare: venerdì la presentazione della mostra organizzata da AdSP

Alla presenza del Ministro per la Protezione civile e le politiche del mare Nello

Musumeci, sarà presentata nel salone Chinnici del palazzo di città la mostra

dei lavori realizzati nell'ambito dell'iniziativa "Il mito e il Mare". Si svolgerà

venerdì 23 febbraio, nel salone Chinnici del Palazzo di città ad Augusta, la

cerimonia di presentazione della mostra "Il mito e il mare, indissolubile -

connubio tra il porto e il territorio", nella quale saranno esposti i lavori realizzati

dagli alunni dei tre licei artistici di Augusta, Catania e Siracusa. La mostra è

l'evento conclusivo previsto dal del Protocollo di intesa, sottoscritto a giugno

tra l'AdSP Mare Sicilia Orientale, il Comune di Augusta, il Liceo Artistico

"Megara" di Augusta, il Liceo Artistico "Antonello Gagini" di Siracusa ed il

Liceo Artistico "Emilio Greco" di Catania. in coda a questo articolo si trova il

video della conferenza stampa di presentazione del protocollo. L'iniziativa, che

è inserita nella stagione degli "Italian Port Days" della Sicilia Orientale, punta a

far partecipare i giovani artisti alla vita del porto, attraverso le loro opere che

saranno utilizzate come arredi permanenti nelle sedi di Augusta e Catania

dell'AdSP. Nel corso dell'evento, che sarà trasmesso in diretta streaming dalla

nostra emittente a partire dalle 11, accanto al sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e al presidente dell'AdSP del

Mare si Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, ci sarà il ministro Ministro per la Protezione civile e le politiche del

mare Nello Musumec i, che premierà le opere pittoriche e scultoree selezionate da un Comitato tecnico composto dal

Presidente dell'AdSP, dall'Assessore alla Cultura del Comune di Augusta e dai Presidi dei tre Licei. I lavori saranno

esposti nel salone Chinnici dal 23 al 25 febbraio. Il presidente Di Sarcina e il sindaco Di Mare, "considerato

l'ammirevole risultato delle istituzioni scolastiche che hanno aderito al progetto", invitano la cittadinanza alla visita della

mostra. GUARDA IL VIDEO DELLA CONFERENZA DI PRESENTAZIONE DEL PROTOCOLLO.

Web Marte

Augusta

https://www.webmarte.tv/augusta-il-mito-e-il-mare-venerdi-la-presentazione-della-mostra-organizzata-da-adsp/
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Guardia Costiera e Comune per regolamentare la gestione del mare e dei porti nelle Egadi

Il sindaco di Favignana Francesco Forgione ha incontrato questa mattina il

comandante della Capitaneria di Porto d i  Trapani Guglielmo Cassone.

L'incontro, a cui hanno partecipato anche il comandante Dario Gerardi, il

responsabile dell'Ufficio locale marittimo di Favignana Antonino Pavia e il

direttore dell'Area Marina Protetta Isole Egadi Salvatore Livreri Console, è

servito per fare il punto su alcune importanti problematiche e pianificare una

serie di interventi in vista della prossima stagione estiva. "Nel corso dell'estate

si registra nelle nostre isole una moltiplicazione dell'afflusso di visitatori e turisti

che non ha pari in nessun altro porto della provincia di Trapani", spiega il

sindaco. "Abbiamo chiesto di incontrare i vertici della Capitaneria per

affrontare insieme per tempo le principali criticità, dalla gestione dei flussi

turistici ai tour di barche nelle isole, che vanno regolamentati, dal traffico

marittimo nell'area portuale di Favignana, problematico in alta stagione, ai

controlli lungo le coste e in mare. All'incontro era presente anche il direttore

Salvatore Livreri Console, al fine di ottimizzare l'attività di controllo incrociata

eseguita da Capitaneria di Porto e Area Marina Protetta con l'intervento dei

vigili marini. Abbiamo riscontrato - conclude il sindaco - grande disponibilità sia da parte del comandante della

Capitaneria che degli altri rappresentanti e deciso, di comune accordo, di programmare ulteriori incontri al fine di

regolamentare al meglio sia la gestione del mare che delle aree portuali".

Trapani Oggi

Trapani

https://www.trapanioggi.it/guardia-costiera-e-comune-per-regolamentare-la-gestione-del-mare-e-dei-porti-nelle-egadi
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PORTI. FRIJIA (FDI): LEGGE QUADRO TASSELLO FONDAMENTALE PER SVILUPPO
SISTEMA DI TRASPORTO MERCI

(AGENPARL) - mar 20 febbraio 2024 PORTI. FRIJIA (FDI): LEGGE

QUADRO TASSELLO FONDAMENTALE PER SVILUPPO SISTEMA DI

TRASPORTO MERCI "Gli interporti sono l'infrastruttura chiave nel settore

della logistica, dell'intermodalità e del trasporto delle merci. Disporre di snodi

logistici efficienti, sostenibili ed integrati è un fattore di importanza

fondamentale anche per superare le congestioni e i ritardi che incidono

negativamente sulla resa logistica e sulla nostra capacità competitiva. Ad oggi

gli interporti italiani ufficialmente censiti dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti sono 24 e constano in 32 milioni di metri quadri di aree per la

logistica e 5 milioni di metri quadri di magazzini. Abbiamo ben sei nostri

interporti fra i 14 strategicamente più rilevanti in Europa secondo l'agenzia di

rating DGG. Un dato che mostra l'enorme potenziale della rete interportuale

nazionale che deve essere sostenuto e valorizzato a partire dalla legge quadro

proposta dal gruppo di Fratelli d'Italia per garantire un'interconnessione

efficiente e sostenibile con le reti di trasporto transeuropee e la realizzazione

di un vero e proprio sistema nevralgico che metta in relazione le Autorità di

Sistema Portuali, aeroporti e infrastrutture stradali". Lo dice Maria Grazia Frijia, deputato di Fratelli d'Italia,

componente della commissione Trasporti alla Camera. "In commissione abbiamo raccolto le istanze degli addetti ai

lavori: con questa riforma diamo risposte esaustive e risolutive per l'efficientamento dei servizi. Rammarica solo la

posizione assunta dalla minoranza che ha preferito una pretestuosa polemica politica. Grazie all'attenzione e al

grande lavoro svolto dalla maggioranza, con questa legge superiamo una disciplina che risale a più di 30 anni fa e

definiamo un quadro giuridico aggiornato in cui si incontrano la programmazione pubblica e l'iniziativa economica

privata, offrendo una cornice giuridica entro cui gli interporti italiani non solo riusciranno meglio a sfruttare le risorse

loro destinate dal PNRR, ma anche a collegarsi meglio con le reti TEN-T e con le Zes. Nel dettaglio, la legge

definisce gli interporti come infrastrutture gestite in forma imprenditoriale, dove il gestore agisce in regime

concorrenziale e di diritto privato. Stabiliamo inoltre il principio della programmazione pubblica, intestata al Mims con

il coinvolgimento delle autonomie territoriali e locali. Nella norma è poi previsto che all'attività prettamente intermodale

possa essere associata un'attività di lavorazione delle merci stesse, quali l'imballaggio e l'etichettatura, favorendo

l'occupazione e il contenimento dei costi", conclude. Ufficio stampa Fratelli d'Italia Camera dei deputati.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/02/20/porti-frijia-fdi-legge-quadro-tassello-fondamentale-per-sviluppo-sistema-di-trasporto-merci/


 

martedì 20 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 3 5 8 3 8 3 0 § ]

Clia convoca a Genova il gotha delle crociere

Ministri italiani e stranieri, i ceo di tutte le principali compagnie, rappresentanti

delle istituzioni internazionali, stakeholder del comparto, della cantieristica e

centinaia di fornitori saranno per la prima volta riuniti tutti insieme, a Genova

dall'11 al 14 marzo, per la prima European cruise week, la settimana europea

della crociera organizzata da Clia, associazione internazionale del settore

crocieristico, in collaborazione con Regione Liguria, Comune di Genova,

Autorità Portuale e Camera di Commercio. Tra i partecipanti le istituzioni

regionali e comunali, i ministri per il turismo Daniela Santanchè, per la

Protezione civile e politiche del mare Nello Musumeci i viceministri Maurizio

Leo e Edoardo Rixi oltre a ministri e personaggi di spicco greci, ciprioti,

spagnoli e norvegesi e il vicepresidente della Commissione Tran del

Parlamento europeo István Ujhelyi. "L'Innovation expo' è la prima vera e

propria grande fiera dedicata all'intera catena delle forniture del comparto, che

rappresenta una delle filiere più ampie, importanti e diversificate d'Europa - si

legge nella nota di Clia -. Per tale evento più di cento espositori presenteranno

soluzioni, prodotti, innovazioni e tecnologie provenienti da tutta Europa. Un

programma ricco di esposizioni e conferenze a tema innovazione e sostenibilità avrà luogo all'interno di un'area

espositiva già sold out e con un elevato numero di registrazioni".

Ansa

Focus

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/02/20/clia-convoca-a-genova-il-gotha-delle-crociere_ccaf2a88-fd4f-4375-b812-3f288be5a057.html
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Fincantieri, nostri partner stanno accelerando sul militare

"Credo che siamo di fronte a un nuovo ciclo geopolitico in cui i nostri partner

storici, come la Marina militare italiana e la Marina degli Stati Uniti, stiano

accelerando i propri programmi di investimenti. Inoltre, credo che ci sia molto

spazio per l'export, ovviamente in linea con la politica estera italiana ed

europea, ma c'è una grande richiesta di mezzi navali anche in Medio Oriente e

nel Sud-Est asiatico, due aree particolarmente esposte al momento". Lo ha

detto l'ad di Fincantieri, Pierroberto Folgiero, analizzando il contesto

geopolitico alla luce delle nuove spese per la difesa, a livello italiano ed

europeo, durante il programma Pulse su Bloomberg Tv. Folgiero ha parlato

anche del settore dell'underwater, il cui mercato "fino al 2030 si aggira intorno

ai 400 miliardi di euro". Il Gruppo è "molto concentrato su questo nuovo

dominio. Credo che sia molto simile a quello che era lo spazio 40 anni fa.

Quindi c'è molta tecnologia da convalidare. Ci sono molte nuove soluzioni e

nuove esigenze da soddisfare. La nostra idea è partire dai sottomarini.

Fincantieri ha una lunga esperienza nella costruzione di sottomarini, ne

abbiamo costruiti oltre 180". Tra i temi affrontati dall'ad, anche l'andamento nel

settore dell'eolico offshore, il cui "portafoglio ordini - ha spiegato - è in grande espansione". Infine la crocieristica: "Ci

troviamo in una situazione molto favorevole poiché i tassi di occupazione sono tornati ai livelli precedenti al Covid.

Quindi i passeggeri ci sono, i ricavi sono buoni. Quindi ci sono ottime premesse per futuri investimenti".

Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/02/20/fincantieri-nostri-partner-stanno-accelerando-sul-militare_993f9410-b2f8-4b8b-8911-97ea616e2e30.html
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Everbridge rafforza la resilienza organizzativa del Maritime Support Centre di Grandi Navi
Veloci (GNV)

GNV, oggi parte del Gruppo MSC, è una delle principali compagnie di

navigazione operanti nel settore del cabotaggio e del trasporto passeggeri nel

mondo e grazie alla Mass Notification Suite di Everbridge migliora la sicurezza

marittima e l'efficienza operativa Genova - Everbridge, Inc. (Nasdaq: EVBG),

leader globale nella gestione degli eventi critici (CEM) e nelle soluzioni di

allerta pubblica nazionale, annuncia oggi il successo dell'implementazione della

sua soluzione di Mass Notification presso il Maritime Support Centre di Grandi

Navi Veloci (GNV), una delle principali compagnie marittime del mondo con

sede in Italia che serve 19 porti nel Mediterraneo. Fondata nel 1992, GNV

gestisce una flotta di 25 navi con le quali opera 31 linee in 7 Paesi, da e per

Sardegna, Sicilia, Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e Malta.

Nell'ambito di una collaborazione strategica volta a migliorare la sicurezza

pubblica e l'efficienza operativa, GNV ha implementato la Mass Notification

Suite di Everbridge nel suo Maritime Support Centre. Questa implementazione

pone GNV all'avanguardia nella sicurezza marittima, sfruttando l'innovativa

tecnologia di Everbridge per garantire una risposta rapida ed efficace durante

gli eventi critici. Con Everbridge, GNV utilizza: -Automated Communication: l'integrazione comprende strumenti di

comunicazione automatizzati che consentono la rapida diffusione di informazioni critiche alle principali parti

interessate, sia all'interno del Maritime Support Centre sia all'esterno. -Incident Management: la piattaforma

Everbridge facilita una gestione efficiente degli incidenti, consentendo il coordinamento delle risorse, della

comunicazione e degli sforzi di risposta per mitigare i rischi potenziali e garantire la sicurezza delle operazioni

marittime. -Enhanced Resilience: Everbridge rafforza la resilienza di GNV nei confronti delle varie sfide operative,

consentendo al Maritime Support Centre di affrontare in modo proattivo gli incidenti e minimizzarne l'impatto.

Il Nautilus

Focus
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consentendo al Maritime Support Centre di affrontare in modo proattivo gli incidenti e minimizzarne l'impatto.

"Everbridge ci offre la possibilità di avvisare immediatamente le persone attraverso diversi metodi", ha dichiarato

Paolo Astarita, Chief Nautical Operations Officer di Grandi Navi Veloci. "In GNV, il nostro Maritime Support Centre,

attivo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, assiste la flotta in qualsiasi circostanza, in navigazione e nei porti che operiamo.

Utilizzando Everbridge, abbiamo stabilito una serie di modelli basati sul livello di gravità degli incidenti. Abbiamo un

gran numero di utenti sia nei porti sia in sede. È importante che tutto il nostro team utilizzi il sistema di notifica per

contribuire a garantire la sicurezza sulle nostre rotte marittime". "Tra i vantaggi dell'uso di Everbridge vi è innanzitutto il

risparmio di tempo, perché impostando un modello di base è possibile attivare immediatamente un gran numero di

persone", ha continuato Astarita. "Inoltre, con Everbridge possiamo gestire attivamente l'intera emergenza, compresi

tutti gli aggiornamenti. Il tutto viene gestito automaticamente". "Siamo onorati di collaborare con Grandi Navi Veloci

per
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rafforzare le loro capacità di sicurezza e risposta marittima", ha commentato Lorenzo Marchetti, Head of Global

Public Affairs di Everbridge. "La nostra soluzione di notifica di massa è progettata per fornire alle organizzazioni gli

strumenti necessari per gestire efficacemente gli eventi critici, quando i secondi contano. Integrando la nostra

tecnologia nel Maritime Support Centre, stiamo contribuendo collettivamente a creare un'industria marittima più sicura

e resiliente".
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Dalla 'Navigazione d'osservazione'. alla 'Navigazione quantistica'

(Il team dell'Imperial College London ha installato un prototipo del sistema

quantistico a bordo di una nave militare inglese per testarlo; foto courtesy

Royal Navy) Londra . Attraversare le fasi storiche di una struttura della

navigazione rimane sempre difficile per marittimi e Ufficiali della Guardia,

impegnati a garantire un 'viaggio' sempre più sicuro, nella salvaguardia della

vita umana in mare. Nella 'Navigazione d'osservazione' - la prima nata con

l'incipit dell'uomo ad andare per mare - lo spazio doveva essere 'finito' ed il

tempo doveva essere 'vivente'. Le due condizioni erano necessarie e

sufficienti per affrontare il viaggio di una 'nau', grazie anche a un 'racconto

nautico' senza carte, ma solo 'odoporico' che i nautes di allora sapevano

pianificare. La direzione di spostamento è individuata dal suo ambiente che sta

davanti rispetto ad un riferimento del mondo esterno; la posizione è fornita

dalla distanza percorsa in tale direzione, misurata in passi o in 'stanze'

(appartamento o allontanamento) stimando il cammino percorso; tali parametri

davano la posizione della nau. Poi siamo passati nella 'Prima Navigazione',

quella costiera grazie alla capacità di osservare l'osservabile, orientandosi con

il 'compasso dei venti'. Venivano imbarcati marittimi con il compito di scrivere e registrare tutti i dati osservati su libri

chiamati 'Compasso da Navigare': si registravano le distanze percorse secondo i diversi venti, direzioni e distanze di

alcuni punti notevoli delle coste, in un sistema di coordinate polari; venivano dati anche una serie di 'peleggi'- percorsi

in alto mare, secondo i rispettivi venti tra un porto principale ed altri porti. La 'Seconda Navigazione' ha impegnato

marittimi e Ufficiali a conoscere il cielo stellato e soprattutto a riconoscere gli 'itinerari stellari e solari'; i riferimenti

naturali della direzione del sorgere del sole (oriri) o quella del suo passaggio, nel moto diurno, alla massima altezza,

(mezzogiorno), del tramonto (occasa) sull'orizzonte; il settentrione o Arcton, (septem triones) individuato dall'Orsa

Maggiore; poi, sono divenuti necessari astrolabi, quadranti, ottanti, sestanti, almanacchi e effe-mereidos'; questa

navigazione (autonoma, e non dipendente dall'uomo) è stata la più importante e con l'invenzione del cronometro ha

permesso di determinare la longitudine con precisione (cioè il tempo della nave a partire da un meridiano

fondamentale); non si tralascia i vari perfezionamenti del compasso per navigare con cui la rotta non più misurata dai

venti, ma da un ago magnetico; questa navigazione ha dominato conoscenze e competenze dei nautes fino alla

scoperta della radio. La 'Terza Navigazione parte con l'invenzione della radio, passa attraverso il radar per giungere a

quella 'satellitare'. L'avvento del GPS ha portato il fronte della tecnologia dei sistemi della navigazione alla 'e-

Navigation'. L'IMO da la seguente definizione: "the harmonized collection, integration, exchange, presentation and

analysis of maritime information onboard and ashore by electronic
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means to enhance berth-to-berth navigation and related services, for safety and security at sea and protection of

the marine environment." Passando ora alla 'Navigazione quantistica' possiamo dire che è un concetto affascinante

che si basa sulla 'Meccanica quantistica': teoria fisica che descrive il comportamento della materia e delle particelle a

livello microscopico. Il concetto base è l''entanglement' (o intricazione quantistica): proprietà della meccanica

quantistica che si riferisce alla capacità di due particelle di correlare i loro comportamenti anche a distanze molto

grandi e senza alcun collegamento fisico diretto. Concetto è stato evidenziato dal Prof Alain Aspect, premio Nobel

per la Fisica 2022 insieme a John F. Clauser e Anton Zeilinger per i suoi "esperimenti realizzati con fotoni entangled,

che hanno aperto le porte alla scienza dell'informazione quantistica". I computer quantistici differiscono dai computer

tradizionali nel modo in cui veicolano le informazioni, utilizzando i qubit invece dei bit; mentre questi ultimi, impiegati

nei processori convenzionali, possono avere un valore alternativamente solo di 0 o solo di 1, grazie alle proprietà

della meccanica quantistica i qubit possono essere impostati in uno stato cosiddetto di 'sovrapposizione', il che

significa che possono essere contemporaneamente 0 e 1. Pensiamo un attimo all'istruzione e formazione degli

ufficiali di guardia della plancia di una nave e di guardia delle macchine, di quali conoscenze e competenze dovranno

acquisire per navigare il 'futuro quantico'. L'Agenzia Tecnologica Militare del Regno Unito sta lavorando a un

dispositivo di 'navigazione quantistica', un sistema di navigazione inerziale che potrebbe fornire una precisione simile

al GPS per le navi in mare, senza alcuna dipendenza da segnali esterni. Il GPS ha rivoluzionato l'economia dei

trasporti, migliorando la sicurezza e l'efficienza e abilitando nuovi modelli di business (come Uber). Il trasporto

marittimo moderno ha fatto molto affidamento sul GPS per la navigazione, la prevenzione delle collisioni e il

posizionamento di precisione. Tuttavia, il GPS è profondamente vulnerabile al disturbo da parte di malintenzionati e

dipende dall'integrità di una costellazione di satelliti. In caso di un grave evento di brillamento solare - o peggio, di un

attacco antisatellite deliberato - la navigazione GPS potrebbe essere compromessa. Gli operatori militari spesso si

affidano alla tecnologia di 'navigazione inerziale' per integrare il GPS, in particolare per le applicazioni mission-critical.

I sottomarini, gli aerei e i missili da crociera utilizzano la guida inerziale per compensare le vulnerabilità note dei

sistemi GPS. Tuttavia, i sistemi di guida inerziale sono una forma avanzata di calcolo del punto-nave (dead reckoning)

e tutti hanno un certo grado di deriva: più a lungo la piattaforma opera senza ottenere una soluzione definitiva, meno

accurata è la posizione stimata. La 'Navigazione quantistica' utilizza lo stesso concetto, ma con molta più precisione.

Gli accelerometri quantistici sono molto più precisi dei giroscopi tradizionalmente utilizzati nella guida inerziale e, se

sviluppati per essere pronti all'operatività, i ricercatori della Difesa del Regno Unito affermano che un giorno

potrebbero essere utilizzati per fornire una navigazione senza GPS. (lo ricordiamo che integrando un'accelerazione si

ottiene una velocità che integrata a sua volta determina uno spazio a partire da un 'punto-origine'). Sviluppato dai

ricercatori dell' Imperial College di Londra nel 2018,
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il sensore quantistico utilizza un laser per misurare le proprietà ondulatorie degli atomi ultrafreddi in una camera.

Mentre la nave si muove, la camera si muove e gli atomi all'interno devono muoversi con essa. Gli impulsi laser

tracciano il movimento degli atomi e i dati forniscono una registrazione precisa delle accelerazioni della nave. Il

sensore quantistico Imperial è stato testato a bordo della nave da ricerca XV Patrick Blackett della Royal Navy nel

2023 e quest'anno è stato sottoposto a ulteriori test a bordo della nave da trasporto marittimo della Difesa britannica

Hurst Point. Il Ministero della Difesa del Regno Unito è ottimista sulle prospettive di far maturare il sistema nel

prossimo round di test. Le tecnologie quantistiche hanno il potenziale per risolvere alcuni dei problemi militari più

urgenti, aumenta la capacità operativa di difesa e apre la strada a nuove opportunità per il settore militare e

mercantile. Nuove tecniche di navigazione verso una capacità completamente resiliente e priva di satelliti. L'Italia nel

suo programma di PNRR ha predisposto progetti nel campo tecnologico delle comunicazioni, utilizzando sistemi

quantici per trasmettere e ricevere dati. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus



 

martedì 20 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 3 5 8 3 8 3 4 § ]

Stati Generali della Portualità Turistica Italiana

Roma . Si sono svolti, oggi, presso la Sala Longhi di Unioncamere, gli Stati

Generali della Portualità Turistica Italiana, organizzati da ASSONAT in

collaborazione con Assonautica Italiana. L'evento, mira ad approfondire il

percorso di definizione di un Piano Strategico della Portualità Turistica Italiana

2025-2027, gia avviato nel 2023. L'obiettivo chiave è quello di dare 'voce e

riconoscibilità' a un settore strategico per l'economia italiana, l'unico in grado di

mettere insieme due tra le principali eccellenze del nostro Made in Italy: il

turismo e la nautica. Sono intervenuti il Ministro per la Protezione Civile e le

Politiche del Mare Nello Musumeci e il Ministro delle Imprese e del Made in

Italy Adolfo Urso. "Il recente Piano del mare" - ha sottolineato il Presidente

Assonat-Confcommercio Luciano Serra - "ha dato evidenza in maniera

significativa alla rinnovata attenzione verso l'Economia del mare italiana,

tracciando un primo importante solco lungo il quale incardinare azioni concrete

di rilancio dell'intera filiera". "Il sistema dei porti turistici italiani" - ha aggiunto

Serra - "ha la necessità di raccogliersi intorno a un piano che tracci la direzione

per competere nei mercati nazionali e internazionali e rispondere così alle

tante sfide che li vedono oggi impegnati, a partire dalle nuove frontiere del networking, della transizione energetica e

digitale e della fiscalità. Presupposto essenziale, accennato per la prima volta in Italia proprio nel Piano del Mare, è la

necessità di dare la giusta evidenza alla specificità della portualità turistica quale settore economico capace di

sostenere lo sviluppo economico, sociale, culturale e turistico del nostro Paese e di attrarre importanti investimenti

nazionali e internazionali". "La frammentarietà e l'assenza di organicità degli interventi legislativi che si sono succeduti

nel tempo" - ha concluso Serra - "e, soprattutto, la mancata considerazione della importanza strategica delle strutture

dedicate alla nautica da diporto, rendono ormai indispensabile un intervento normativo unitario e specifico". Il dibattito

ha visto i contributi di Gino Sabatini - Vice Presidente Unioncamere, Giovanni Acampora - Presidente Assonautica

Italiana, Marco Machetta - Responsabile area legislativa di Assonat-Confcommercio, Cesare d'Amico - Presidente

ITS Academy Fondazione "G. Caboto", Vincenzo Poerio - Presidente Fondazione ISYL e Gian Battista Borea

d'Olmo - Amministratore Cala del Forte di Ventimiglia e di numerosi porti turistici, approdi e punti di ormeggio.

Presenti in sala i rappresentanti di oltre 120.000 posti barca sui 163.000 totali italiani. Sulle strutture portuali, risorsa

determinante per l'Italia, si è sottolineato che i porti turistici e le strutture dedicate alla nautica da diporto, hanno i

medesimi profili di importanza strategica a livello nazionale dei porti commerciali o di interesse nazionale (principio

ispiratore della Legge 84/1994 che li disciplina). I concessionari portuali svolgono un'attività che non si esaurisce nel

proprio legittimo scopo lucrativo, ma che trascende l'interesse
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del singolo marina, per sconfinare nella pubblica utilità. Il numero di posti barca, a livello nazionale, è inferiore

rispetto alla domanda: risulta dalle stime delle attuali imbarcazioni di proprietà o possedute da cittadini italiani, come

di quelle internazionali e comparate con i dati degli altri Paesi. Sul fronte normativo, si è detto che manca una

legislazione specifica di riferimento della portualità turistica italiana; norma non contenuta nemmeno nel recente

Codice della Nautica da Diporto emanato con D. Lgs. n. 171/2005, né nella legge 84/94 che non contiene disposizioni

che si riferiscono specificatamente ai porti turistici, essendo questa norma indirizzata ai porti commerciali. Manca

anche una nozione legislativa di cosa sia un porto (con le implicazioni di natura giuridica e pratica che ne derivano). I

porti turistici non hanno mai ricevuto una trattazione unitaria nel nostro ordinamento. Con particolare riferimento al

porto turistico, la materia del turismo, di attribuzione regionale esclusiva, si trova a confronto con la materia di porti

attribuita alla potestà legislativa concorrente Stato - Regioni, il che ha non poco contribuito a rendere il quadro

normativo estremamente frammentario. Si auspica una riforma della portualità turistica, che risponda all'evoluzione

che il settore ha vissuto dagli anni '60 a oggi e che accompagni le imprese verso una riqualificazione delle strutture

esistenti e nella inevitabile transizione energetica e digitale. Importanti sono oggi gli aspetti della Fiscalità, della

Semplificazione, della capacità di networking e della Formazione per favorire la leadership italiana nel contesto euro-

mediterraneo. Abele Carruezzo.
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GNV rafforza le funzionalità del proprio centro di assistenza alla flotta

Implementata la soluzione di Mass Notification Suite della Everbridge

La compagnia di navigazione Grandi Navi Veloci (GNV) ha aumentato le

funzionalità del proprio centro di assistenza alla flotta "Maritime Support

Centre" implementandovi la soluzione di Mass Notification Suite della

Everbridge, Inc., leader globale nella gestione degli eventi critici (CEM) e nelle

soluzioni di allerta pubblica nazionale. L'integrazione comprende strumenti di

comunicazione automatizzati che consentono la rapida diffusione di

informazioni critiche alle principali parti interessate, sia all'interno del Maritime

Support Centre sia all'esterno. Inoltre la piattaforma Everbridge facilita una

gestione efficiente degli incidenti consentendo il coordinamento delle risorse,

della comunicazione e degli sforzi di risposta per mitigare i rischi potenziali e

garantire la sicurezza delle operazioni marittime. Everbridge rafforza anche la

resilienza di GNV nei confronti delle varie sfide operative, consentendo al

Maritime Support Centre di affrontare in modo proattivo gli incidenti e

minimizzarne l'impatto. «Everbridge - ha spiegato Paolo Astarita, chief nautical

operations officer di GNV - ci offre la possibilità di avvisare immediatamente

le persone attraverso diversi metodi. In GNV, il nostro Maritime Support

Centre, attivo 24 ore su 24 e sette giorni su sette, assiste la flotta in qualsiasi circostanza, in navigazione e nei porti

che operiamo. Utilizzando Everbridge, abbiamo stabilito una serie di modelli basati sul livello di gravità degli incidenti.

Abbiamo un gran numero di utenti sia nei porti sia in sede. È importante che tutto il nostro team utilizzi il sistema di

notifica per contribuire a garantire la sicurezza sulle nostre rotte marittime. Tra i vantaggi dell'uso di Everbridge - ha

specificato Astarita - vi è innanzitutto il risparmio di tempo, perché impostando un modello di base è possibile attivare

immediatamente un gran numero di persone. Inoltre, con Everbridge possiamo gestire attivamente l'intera emergenza,

compresi tutti gli aggiornamenti. Il tutto viene gestito automaticamente». GNV, che fa parte del gruppo MSC, gestisce

una flotta di 25 navi con le quali opera 31 linee in sette Paesi, da e per Sardegna, Sicilia, Spagna, Francia, Albania,

Tunisia, Marocco e Malta.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240258-GNV-rafforza-funzionalita-centro-assistenza-flotta.asp


 

martedì 20 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 3 5 8 3 8 3 6 § ]

La portualità turistica italiana soffre dell'assenza di norme specifiche

Oggi a Roma degli Stati Generali del settore organizzati da ASSONAT in

collaborazione con Assonautica Italiana La portualità turistica italiana non ha

norme specificamente dedicate né ha mai goduto di una trattazione unitaria

nell'ordinamento giuridico nazionale. È questo una delle principali questioni

emerse nel corso degli Stati Generali della Portualità Turistica Italiana

organizzati da ASSONAT in collaborazione con Assonautica Italiana che si

sono svolti oggi a Roma presso la Sala Longhi di Unioncamere. L'evento,

volto ad approfondire il percorso di definizione di un piano strategico della

portualità turistica italiana 2025-2027 avviato nel 2023 con l'obiettivo di

portarlo a termine entro quest'anno, è stato programmato per dare voce e

riconoscibilità ad un settore strategico per l'economia italiana. «Il sistema dei

porti turistici italiani - ha affermato il presidente di Assonat-Confcommercio,

Luciano Serra, nel suo intervento - ha la necessità di raccogliersi intorno a un

piano che tracci la direzione per competere nei mercati nazionali e

internazionali e rispondere così alle tante sfide che li vedono oggi impegnati, a

partire dalle nuove frontiere del networking, della transizione energetica e

digitale e della fiscalità. Presupposto essenziale, accennato per la prima volta in Italia proprio nel Piano del Mare - ha

rilevato Serra - è la necessità di dare la giusta evidenza alla specificità della portualità turistica quale settore

economico capace di sostenere lo sviluppo economico, sociale, culturale e turistico del nostro Paese e di attrarre

importanti investimenti nazionali e internazionali. La frammentarietà e l'assenza di organicità degli interventi legislativi

che si sono succeduti nel tempo e, soprattutto, la mancata considerazione della importanza strategica delle strutture

dedicate alla nautica da diporto, rendono ormai indispensabile un intervento normativo unitario e specifico». È stato

evidenziato, infatti, che ad oggi manca una legislazione specifica di riferimento della portualità turistica italiana, non

contenuta nemmeno nel recente codice della nautica da diporto emanato con il decreto legislativo n. 171/2005 né nella

legge 84/94 che non contiene disposizioni che si riferiscono specificatamente ai porti turistici, essendo quest'ultima

norma indirizzata ai porti commerciali. Inoltre manca una nozione legislativa di cosa sia un porto (con le implicazioni

di natura giuridica e pratica che ne derivano). I porti turistici - è stato osservato - non hanno mai ricevuto una

trattazione unitaria nell'ordinamento italiano e, con particolare riferimento al porto turistico, la materia del turismo, di

attribuzione regionale esclusiva, si trova a confronto con la materia di porti attribuita alla potestà legislativa

concorrente Stato-Regioni, il che ha non poco contribuito a rendere il quadro normativo estremamente frammentario.

Nel corso dell'incontro è stata rimarcata la necessità di una riforma della portualità turistica che risponda all'evoluzione

che il settore ha vissuto dagli anni '60 ad oggi e che accompagni
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le imprese verso una riqualificazione delle strutture esistenti e nella inevitabile transizione energetica e digitale.
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ASSONAT ORGANIZZA GLI STATI GENERALI DELLA PORTUALITÀ TURISTICA ITALIANA

Presenti con i Ministri Musumeci e Urso i rappresentanti di oltre 120.000 posti

barca Si sono svolti oggi a Roma, presso la Sala Longhi di Unioncamere, gli

Stati Generali della Portualità Turistica Italiana, organizzati da ASSONAT in

collaborazione con Assonautica Italiana, il primo momento di confronto

nazionale della filiera dei porti turistici Roma, 20 febbraio 2024 - L'evento, che

approfondisce il percorso di definizione di un Piano Strategico della portualità

turistica italiana 2025-2027 avviato nel 2023 e che si concluderà entro

quest'anno, nasce con l'obiettivo di dare voce e riconoscibilità a un settore

strategico per l'economia italiana, l'unico in grado di mettere insieme due tra le

principali eccellenze del nostro Made in Italy: il turismo e la nautica. Sono

intervenuti il Ministro per la Protezione civile e le politiche del mare Nello

Musumeci e il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso. "Il

recente Piano del  mare" -  ha sottol ineato i l  Presidente Assonat-

Confcommercio Luciano Serra - "ha dato evidenza in maniera significativa alla

rinnovata attenzione verso l'Economia del mare italiana, tracciando un primo

importante solco lungo il quale incardinare azioni concrete di rilancio dell'intera

filiera". "Il sistema dei porti turistici italiani" - ha aggiunto Serra - "ha la necessità di raccogliersi intorno a un piano che

tracci la direzione per competere nei mercati nazionali e internazionali e rispondere così alle tante sfide che li vedono

oggi impegnati, a partire dalle nuove frontiere del networking, della transizione energetica e digitale e della fiscalità.

Presupposto essenziale, accennato per la prima volta in Italia proprio nel Piano del Mare, è la necessità di dare la

giusta evidenza alla specificità della portualità turistica quale settore economico capace di sostenere lo sviluppo

economico, sociale, culturale e turistico del nostro Paese e di attrarre importanti investimenti nazionali e

internazionali". "La frammentarietà e l'assenza di organicità degli interventi legislativi che si sono succeduti nel tempo"

- ha concluso Serra - "e, soprattutto, la mancata considerazione della importanza strategica delle strutture dedicate

alla nautica da diporto, rendono ormai indispensabile un intervento normativo unitario e specifico". Il dibattito ha visto i

contributi di Gino Sabatini - Vice Presidente Unioncamere, Giovanni Acampora - Presidente Assonautica Italiana,

Marco Machetta - Responsabile area legislativa di Assonat-Confcommercio, Cesare d'Amico - Presidente ITS

Academy Fondazione "G. Caboto", Vincenzo Poerio - Presidente Fondazione ISYL e Gian Battista Borea d'Olmo -

Amministratore Cala del Forte di Ventimiglia e di numerosi porti turistici, approdi e punti di ormeggio. Presenti in sala i

rappresentanti di oltre 120.000 posti barca sui 163.000 totali italiani. Tra i principali temi emersi: Le strutture portuali

costituiscono una risorsa determinante per l'Italia. I porti turistici e le strutture dedicate alla nautica da diporto, hanno i

medesimi profili di importanza strategica a livello nazionale, che caratterizzano
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i porti commerciali o di interesse nazionale (principio ispiratore della Legge 84/1994 che li disciplina), se solo si

consideri che i concessionari portuali svolgono un'attività che non si esaurisce nel proprio legittimo scopo lucrativo,

ma che trascende l'interesse del singolo marina, per sconfinare nella pubblica utilità. Il numero di posti barca a livello

nazionale, è inferiore rispetto alla domanda e lo dimostrano sia una stima delle attuali imbarcazioni di proprietà o

possedute da cittadini italiani e di quelle che potranno derivare anche dallo sviluppo del settore a livello internazionale,

nonché una comparazione con quanto avviene negli altri Paesi. Manca una legislazione specifica di riferimento della

portualità turistica italiana, non contenuta nemmeno nel recente codice della nautica da diporto emanato con D.Lgs. n.

171/2005, né nella legge 84/94 che non contiene disposizioni che si riferiscono specificatamente ai porti turistici,

essendo questa norma indirizzata ai porti commerciali. Manca anche una nozione legislativa di cosa sia un porto (con

le implicazioni di natura giuridica e pratica che ne derivano). I porti turistici non hanno mai ricevuto una trattazione

unitaria nel nostro ordinamento. Con particolare riferimento al porto turistico, la materia del turismo, di attribuzione

regionale esclusiva, si trova a confronto con la materia di porti attribuita alla potestà legislativa concorrente Stato -

Regioni, il che ha non poco contribuito a rendere il quadro normativo estremamente frammentario. È evidente la

necessità di una riforma della portualità turistica, che risponda all'evoluzione che il settore ha vissuto dagli anni '60 a

oggi e che accompagni le imprese verso una riqualificazione delle strutture esistenti e nella inevitabile Transizione

energetica e digitale. Appaiono centrali oggi gli aspetti della Fiscalità, della Semplificazione, della capacità di

networking e della Formazione per favorire la leadership italiana nel contesto euro-mediterraneo.
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Everbridge rafforza la resilienza organizzativa del Maritime Support Centre di GNV

GNV, oggi parte del Gruppo MSC, è una delle principali compagnie di

navigazione operanti nel settore del cabotaggio e del trasporto passeggeri nel

mondo e grazie alla Mass Notification Suite di Everbridge migliora la sicurezza

marittima e l'efficienza operativa Everbridge leader globale nella gestione degli

eventi critici (CEM) e nelle soluzioni di allerta pubblica nazionale, annuncia oggi

il successo dell'implementazione della sua soluzione di Mass Notification

presso il Maritime Support Centre di Grandi Navi Veloci (GNV), una delle

principali compagnie marittime del mondo con sede in Italia che serve 19 porti

nel Mediterraneo Genova, 20 febbraio 2024 - Fondata nel 1992, GNV gestisce

una flotta di 25 navi con le quali opera 31 linee in 7 Paesi, da e per Sardegna,

Sicilia, Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e Malta. Nell'ambito di una

collaborazione strategica volta a migliorare la sicurezza pubblica e l'efficienza

operativa, GNV ha implementato la Mass Notification Suite di Everbridge nel

suo Marit ime Support Centre. Questa implementazione pone GNV

all'avanguardia nella sicurezza marittima, sfruttando l'innovativa tecnologia di

Everbridge per garantire una risposta rapida ed efficace durante gli eventi

critici. Con Everbridge, GNV utilizza: Automated Communication: l'integrazione comprende strumenti di

comunicazione automatizzati che consentono la rapida diffusione di informazioni critiche alle principali parti

interessate, sia all'interno del Maritime Support Centre sia all'esterno. Incident Management: la piattaforma Everbridge

facilita una gestione efficiente degli incidenti, consentendo il coordinamento delle risorse, della comunicazione e degli

sforzi di risposta per mitigare i rischi potenziali e garantire la sicurezza delle operazioni marittime. Enhanced

Resilience: Everbridge rafforza la resilienza di GNV nei confronti delle varie sfide operative, consentendo al Maritime

Support Centre di affrontare in modo proattivo gli incidenti e minimizzarne l'impatto. "Everbridge ci offre la possibilità

di avvisare immediatamente le persone attraverso diversi metodi" ha dichiarato Paolo Astarita, Chief Nautical

Operations Officer di Grandi Navi Veloci. "In GNV, il nostro Maritime Support Centre, attivo 24 ore su 24 e 7 giorni su

7, assiste la flotta in qualsiasi circostanza, in navigazione e nei porti che operiamo. Utilizzando Everbridge, abbiamo

stabilito una serie di modelli basati sul livello di gravità degli incidenti. Abbiamo un gran numero di utenti sia nei porti

sia in sede. È importante che tutto il nostro team utilizzi il sistema di notifica per contribuire a garantire la sicurezza

sulle nostre rotte marittime". "Tra i vantaggi dell'uso di Everbridge vi è innanzitutto il risparmio di tempo, perché

impostando un modello di base è possibile attivare immediatamente un gran numero di persone", ha continuato

Astarita. "Inoltre, con Everbridge possiamo gestire attivamente l'intera emergenza, compresi tutti gli aggiornamenti. Il

tutto viene gestito automaticamente". "Siamo onorati di collaborare con Grandi Navi Veloci per rafforzare
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le loro capacità di sicurezza e risposta marittima" ha commentato Lorenzo Marchetti, Head of Global Public Affairs

di Everbridge. "La nostra soluzione di notifica di massa è progettata per fornire alle organizzazioni gli strumenti

necessari per gestire efficacemente gli eventi critici, quando i secondi contano. Integrando la nostra tecnologia nel

Maritime Support Centre, stiamo contribuendo collettivamente a creare un'industria marittima più sicura e resiliente".
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Fincantieri cambia insieme alla geopolitica

Intervistato da Bloomberg, l'ad Folgiero ha parlato di commesse militari,

sottomarini, eolico offshore e crocieristica «I nostri partner storici, come la

Marina militare italiana e la Marina degli Stati Uniti, stanno accelerando i propri

programmi di investimenti. C'è una grande richiesta di mezzi navali anche in

Medio Oriente e nel Sud-Est asiatico, due aree particolarmente esposte al

momento. Credo che siamo di fronte a un nuovo ciclo geopolitico». Lo ha

detto in un'intervista a Bloomberg Tv l'amministratore delegato di Fincantieri,

Pierroberto Folgiero, che ha parlato anche di mercato dei sottomarini, di eolico

offshore e di crocieristica. Molto promettente per la navalmeccanica, secondo

Folgiero, è anche il mercato dei mezzi sottomarini, che «fino al 2030 si aggira

intorno ai 400 miliardi di euro. Credo che sia molto simile a quello che era lo

spazio quarant'anni fa. Quindi c'è molta tecnologia da convalidare. Ci sono

molte nuove soluzioni e nuove esigenze da soddisfare. La nostra idea è partire

dai sottomarini. Fincantieri ha una lunga esperienza nella costruzione di

sottomarini, ne abbiamo costruiti oltre 180». A proposito dell'eolico offshore,

Folgiero ha detto che il mercato è basato «sia sui parchi eolici che

nell'installazione di cavi sottomarini, questi ultimi allocati con navi altamente specializzate e sofisticate. Gli ordini per

l'offshore sono il settore con più alto margine di crescita al momento. Per intenderci, i ricavi annuali del gruppo

ammontano a circa 7 miliardi di euro, quelli provenienti dai soli ordini offshore si aggirano su 1,5 milioni. Il nostro

obiettivo è di raddoppiare i ricavi in questo settore nei prossimi tre anni». Favorevole anche il mercato delle

costruzioni di navi da crociera. «Ci troviamo in una situazione molto favorevole - secondo Folgiero - poiché i tassi di

occupazione sono tornati ai livelli precedenti al Covid. Quindi i passeggeri ci sono, i ricavi sono buoni. Quindi ci sono

ottime premesse per futuri investimenti». Condividi Tag fincantieri Articoli correlati.
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Supersconti Moby e Tirrenia

MILANO - Come già annunciato, Moby Legacy - che con la gemella Moby

Fantasy ha rivoluzionato il modo di navigare in Italia e che fra Livorno e Olbia

offre ai suoi passeggeri un viaggio con il traghetto più grande e green del

mondo con standard da nave da crociera e servizi di bordo unici - ora

rivoluziona anche le tariffe dell'estate. Per festeggiare l'ingresso in linea di

Legacy e il suo viaggio inaugurale di sabato scorso, fra Livorno e Olbia, infatti,

Moby e Tirrenia offrono uno sconto straordinario del 17 per cento per

passeggeri, auto e sistemazioni di chi aveva prenotato per le partenze di

Moby per Sardegna, Corsica e Isola d'Elba e per quelle di Tirrenia fra Napoli e

Palermo e viceversa ,effettuate da oggi a fine anno. Lo stesso sconto del 17

per cento è stato concesso per chi prenotato, sabato o domenica scorsa, un

viaggio Tirrenia sulla Genova-Porto Torres-Genova e sulla Civitavecchia-Olbia-

Civitavecchia dal primo giugno al 30 settembre, sempre fatta salva la

disponibilità di posti riservati all'iniziativa. Lo sconto è applicato sulla tariffa

ordinaria dei passeggeri e/o autovetture e/o sistemazioni al netto di tasse e

diritti e ovviamente è riservato anche ai passeggeri che viaggiano senza auto

o senza cabina e poltrona ed è cumulabile con tutte le altre offerte speciali Moby e Tirrenia. Così tutta la flotta Moby e

Tirrenia, che con l'ingresso in linea di Fantasy prima e di Legacy oggi avrà un positivo "effetto domino" su tutte le

destinazioni, con navi più nuove e capienti, festeggia l'ultima arrivata, conclude l'armamento della balena azzurra.
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Industria marittima e porti verso il domani

LIVORNO L'industria marittima ha subito cambiamenti significativi negli ultimi

anni e si prevede un ulteriore sviluppo. In molti convegni ci si sta interrogando

su quali saranno i punti salienti dei prossimi passaggi, anche considerando

che le attuali crisi internazionali e le crescenti tensioni tra blocchi difficilmente

potranno lasciare grandi spazi ai meno strutturati. In questa chiave, ecco una

interessante analisi di Angelo Roma, noto marittime consultant con concrete

esperienze anche in campo logistico. (A.F.)*Secondo quanto posso arguire,

ecco alcuni punti chiave delle prevedibili evoluzioni, elaborati in stretta

sintesi.1. Alleanza e Integrazione: Nello shipping internazionale la

cooperazione tra le diverse Compagnie Marittime è stata una strategia

cruciale che le stesse hanno iniziato a partire dagli anni 70. Tuttavia, negli

ultimi due anni, oltre alla riorganizzazione dell'alleanza, c'è stata anche

un'integrazione più intensa. Ciò ha comportato una concentrazione del

mercato che ha colpito gli operatori logistici di tutto il mondo. Le grandi

compagnie di navigazione acquistano e gestiscono navi sempre più grandi,

alcune con capacità superiori a 21.000 TEU. Attualmente navigano navi da

24.000 TEU (399,9 metri di lunghezza e 61,3 metri di larghezza) e sono addirittura allo studio navi con capacità fino a

25.000 TEU. Ciò mette sotto pressione le infrastrutture portuali, che devono essere potenziate per gestire tali tipi di

navi. 2. Integrazione verticale: Alcune compagnie di navigazione si stanno espandendo in altre parti della catena di

approvvigionamento e si stanno integrando verticalmente. Ciò riduce le opzioni degli spedizionieri e porta ad una

maggiore concentrazione nel settore. 3. Regolamenti dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO): Oltre alle

sfide derivanti dallo sviluppo del settore privato, quello marittimo si trova ad affrontare anche nuove sfide da parte di

regolamenti nazionali ed internazionali. Queste includono norme ambientali e di sicurezza che influenzeranno il modo

in cui le navi operano e si muovono in mare. 4. Innovazione tecnologica: La rivoluzione digitale sta influenzando il

trasporto marittimo. Gli sforzi di ricerca e investimento si concentrano su settori quali: navi autonome, robotica,

blockchain, Internet of Things (IoT) e gemelli digitali (supervisionare le prestazioni di una risorsa). Le navi autonome,

in particolare, potrebbero rivoluzionare il trasporto marittimo. In sintesi, il futuro del settore marittimo vedrà

cambiamenti significativi sia a livello commerciale che normativo. Le sfide sono molte, ma il settore è vitale e in

continua evoluzione e cambiamento, alla ricerca di nuove soluzioni per affrontare le sfide di domani.Da ricordare

anche che: Il trasporto marittimo è responsabile solo del 3% delle emissioni globali di CO2; Il 90% delle merci

commerciali mondiali viene trasportato via mare; L'IMO raccomanda comunque di ridurre le emissioni annuali del

trasporto marittimo del 50% entro il 2050 (rispetto al 2008).Angelo Roma
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Sul mare più green o più farse?

LIVORNO - Forse è una visione troppo pessimistica della realtà: ma è

indubbio che di questi tempi un'analisi credibile e realistica di quanto possa

accadere nella logistica nazionale, specialmente in quella legata al mare,

richiederebbe per essere credibile la sfera di cristallo. Troppe le variabili: tra le

quali le guerre (Ukraine e Medio Oriente ma anche quelle meno evidenziate dai

media ma lo stesso devastanti), gli assetti politici dei grandi paesi prossimi a

possibili cambiamenti con le elezioni, i "mantra" più o meno credibili della

rivoluzione green e quelli più che accelerati della rivoluzione tecnologica e

digitale. Se è vero che la realtà "è in continuo divenire", come sostenevano i

filosofi fin dai tempi di Eraclito, è anche vero che ci sono fughe in avanti difficili

da inquadrare. L'esempio più evidente - e forse più facile - è quello del

trasporto merci sul mare. Mentre si stenta a rendere più green le fabbriche, i

mezzi di trasporto terresti, le stesse abitazioni e le città, alle navi sono state e

cont inuano ad essere imposte r ivoluzioni  epocal i ,  non solo sul le

motorizzazioni ma anche sugli scafi, le vernici e l'elettronica, in attesa di

vederne la robotizzazione avanzata. Il tutto a spese degli armatori, o quasi.

Visto in chiave globale, avanti voi, che a noi ci vien da ridere. Farse, per tanti greenwashing dei governi. Da chiedersi:

tanti controlli ufficiali, tanti "caveat", tanti controllori, di Stati o di Authorities: ma chi davvero controlla i controllori ce lo

siamo chiesti? A.F.
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Porti, allarme Dengue

ROMA - Il Ministero della salute ha imposto una serie di controlli sanitari

aggiuntivi nei porti e negli aeroporti italiani sulle merci e sui passeggeri

provenienti dall'America del Sud, con particolare attenzione per gli arrivi dal

Brasile. Il pericolo è la Dengue: un virus tropicale trasmesso dalle zanzare che

ha causato in Brasile 500mila contagi da inizio anno: quattro volte il normale.

Gli oltre 300 decessi hanno portato alla dichiarazione di emergenza sanitaria in

4 stati e a Rio, dove auto speciali spargono spray antizanzara per le strade. Il

clima particolarmente mite di queste settimane anche in Italia ha spinto gli

organi addetti alla vigilanza sanitaria a maggiori controlli, visto che in molte

aree nazionali si sono già fatte vive le zanzare.
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Folgiero: "Siamo molto concentrati sul mercato dell'underwater"

Il numero uno di Fincantieri è intervenuto a Bloomberg Tv. "Il portafoglio ordini

è in grande espansione" Trieste - L'eolico offshore rappresenta la "tecnologia

migliore per incrementare la produzione di energia rinnovabile". Lo ha detto

Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di Fincantieri, intervenendo a

Bloomberg Tv a Londra nel programma Pulse. "Le nostre navi sono le più

sofisticate - ha detto Folgiero -, le più tecnologiche, sia per la costruzione di

parchi eolici sia per la posa dei cavi, per cui prevediamo una forte crescita". Il

manager ha spiegato che "il portafoglio ordini è in grande espansione" e

"questo ci dice che anche nel lungo periodo stiamo andando nella direzione

giusta, sia in termini di livelli di produzione sia di ricavi". "Il nostro obiettivo,

dichiarato nel piano industriale, è di raddoppiare i ricavi relativi a questo tipo di

attività, rispetto al 2022. L'eolico offshore , infatti contribuisce per 1 miliardo, 1

miliardo e mezzo su circa 7,5 miliardi totali di ricavi", ha aggiunto. "Siamo di

fronte a un nuovo ciclo geopolitico in cui i nostri partner storici, come la Marina

Militare Italiana e la Marina degli Stati Uniti, stanno accelerando i propri

programmi di investimenti. Inoltre, credo che ci sia molto spazio per l'export,

ovviamente in linea con la politica estera italiana ed europea, ma c'è una grande richiesta di mezzi navali anche in

Medio Oriente e nel Sud-Est asiatico, due aree particolarmente esposte al momento". "Il mercato dell'underwater fino

al 2030 si aggira intorno ai 400 miliardi di euro" ha detto Folgiero parlando di sicurezza in ambito subacqueo. "Siamo

molto concentrati su questo nuovo dominio. Credo che sia molto simile a quello che era lo spazio 40 anni fa", ha

spiegato. "C'è molta tecnologia da convalidare. Ci sono molte nuove soluzioni e nuove esigenze da soddisfare . La

nostra idea è di partire dai sottomarini. Fincantieri ha una lunga esperienza nella costruzione di sottomarini, ne

abbiamo costruiti oltre 180. Quindi, se oggi si va sott'acqua, la prima cosa che si incontra è un sottomarino militare.

Esistono poi le tecnologie sviluppate nel settore oil & gas per la gestione delle operazioni in mare aperto", ha detto

Folgiero, sottolineando che "proprio la combinazione di queste due tipologie di competenze rappresenta il cuore della

nostra expertise nel settore subacqueo". Sempre sul tema, ha aggiunto che "il business dei sottomarini va da quelli più

piccoli fino a quelli di nove metri di lunghezza e senza pilota. La nostra mission è proteggere le infrastrutture, prima

esigenza delle telecomunicazioni subacquee". "Preferiamo non commentare i deal attuali", ha aggiunto a proposito

delle indiscrezioni riportate nelle scorse settimane dal Secolo XIX relative a un maxi-ordine in arrivo dal gruppo

crocieristico Carnival del valore di 5 miliardi di euro per quattro navi. "Abbiamo un rapporto di lungo termine con

Carnival che è da sempre un cliente di Fincantieri - ha detto il manager - Abbiamo da poco consegnato la Sun

Princess che è la più grande nave da crociera di sempre costruita in Italia
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GNV potenzia la sicurezza a bordo grazie alla tecnologia

20 Febbraio 2024 Leonardo Parigi Un nuovo sistema di informazione

immediata per gestire al meglio eventuali incidenti o criticità a bordo delle navi,

integrato con il Maritime Support Centre di Genova. Genova - Gli smartphone

che suonano all'unisono e che danno un forte segnale di allerta hanno dato una

scossa a tutta l'Italia, durante i test del nuovo servizio nazionale di allarme

pubblico IT Alert. Ma sono strumenti necessari per arrivare a un segmento di

popolazione specifico nello stesso istante, in grado di segnalare eventi critici o

pericolo. Questa la base ideale del progetto di Everbridge per Grandi Navi

Veloci (Gnv), che ha sviluppato un sistema di mass notification presso il

Maritime Support Centre di Genova Un potenziamento della catena

informativa interna al mondo Gnv, che può così dare rapida diffusione di

informazioni critiche alle principali parti interessate, sia all'interno del "Maritime

Support Centre" sia all'esterno. Inoltre, la piattaforma di Everbridge facilita una

gestione efficiente degli incidenti, consentendo il coordinamento delle risorse,

della comunicazione e degli sforzi di risposta per mitigare i rischi potenziali e

garantire la sicurezza delle operazioni marittime. "Everbridge ci offre la

possibilità di avvisare immediatamente le persone attraverso diversi metodi", ha dichiarato Paolo Astarita, chief

nautical operations officer di Gnv . "In GNV, il nostro Maritime Support Centre, attivo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7,

assiste la flotta in qualsiasi circostanza, in navigazione e nei porti che operiamo. Utilizzando Everbridge, abbiamo

stabilito una serie di modelli basati sul livello di gravità degli incidenti. Abbiamo un gran numero di utenti sia nei porti

sia in sede. È importante che tutto il nostro team utilizzi il sistema di notifica per contribuire a garantire la sicurezza

sulle nostre rotte marittime". Fondata nel 1992, GNV gestisce una flotta di 25 navi con le quali opera 31 linee in 7

Paesi, da e per Sardegna, Sicilia, Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e Malta. Leonardo Parigi.
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Costa Crociere lancia le "Sea Destinations": emozioni esclusive fra cielo e mare

Accanto alle destinazioni classiche, a terra, come Barcellona, Napoli, Genova, Istanbul, Mykonos, nel corso della
navigazione gli itinerari Costa porteranno gli ospiti a conoscere nuove destinazioni tra cielo e mare.

Costa Crociere presenta una grande novità per il 2024: le Sea Destinations. A

partire dalla prossima primavera gli itinerari della compagnia italiana nel

Mediterraneo e in Nord Europa si arricchiscono con destinazioni inedite, da

scoprire a bordo della nave, durante la navigazione.Un viaggio nel viaggio,

dove il mare non è solo il mezzo attraverso cui si raggiungono le tappe della

crociera, ma è un punto di vista privilegiato per vivere momenti suggestivi,

che raccontano luoghi iconici compresi nella rotta della nave.In questo modo,

accanto alle destinazioni classiche, a terra, come Barcellona, Napoli, Genova,

Istanbul, Mykonos, nel corso della navigazione gli itinerari Costa porteranno

gli ospiti a conoscere nuove destinazioni tra cielo e mare.Ad esempio, nel

Mediterraneo Occidentale, dopo aver visitato Ibiza, una volta rientrati a bordo

della nave, gli ospiti potranno lasciarsi trasportare dall'atmosfera del tramonto

con un party hippy chic nella baia di Formentera; o, ancora, prima di scendere

dalla nave per visitare Napoli, gli ospiti potranno gustarsi una colazione tipica

caprese di fronte allo spettacolare panorama dei Faraglioni, illuminato dalle

prime luci del giorno.Navigando sul punto più profondo del Mediterraneo

orientale, a bordo delle navi Costa prenderà vita una festa all'insegna degli abissi del mare; mentre, attraversando lo

stretto dei Dardanelli, gli ospiti potranno vivere un viaggio nel tempo e ammirare estasiati la danza mistica dei veli

rotanti dei Dervisci. E ancora, la visita tra le calli di Venezia, sarà seguita da un aperitivo Dolce Vita, in nave, proprio

di fronte al Lido, per lasciarsi conquistare dal tramonto sulla laguna, tra manifesti di film italiani e una colonna sonora

da Festival del Cinema.Le Sea Destinations saranno disponibili anche nelle crociere del Nord Europa, tra i fiordi più

belli della Norvegia. Ad esempio, dopo essere stati accolti dai contadini locali nella città di Geiranger, gli ospiti

attraverseranno l'intero fiordo ascoltando storie e leggende nordiche, mentre dalla prua della nave si vivrà in modo

immersivo lo spettacolo della cascata delle Sette Sorelle, tra rocce scoscese e montagne verdeggianti.
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